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; l'Armata, il cav. de Valenzuela per. il 
tario Federale, l'on Asquini preside 
Sla Provincia, S. E, il sen. Morpurgo 
inna si unirà poi alle autorità anche B. 
‘sen. Spezzotti, l'on. Fano:llo, il Podesti 
Leline on, co, Gino di Caporiacco, il pre- 
dente della Cattedra Ambutunte gr. uîî. 
xttor Domenico Rubini, il cav. Morelli de 
i, il prof. cav. Marchettano, l'ing, A- 
ie anzone, il L'odestà di Porde- 
taneo, l'ispettore di Zona del 
irtito avv. Angelo de Sartori, il maggiore 
«i Carabinieri c i 
matore del Re cav, Davossa, l'ingegner 
po del Genio Civile cav. Tortarolo, il vice 
ne comm. Buti, ing. Sbuelz.... e altri 
ancora. 
el gruppo degli ufficiali notammo il ge- 
ie Musso comandante interi 
ione, il generale Giubbilei ist 
valleria, îl capo di stato Maggiore col. 
atti. 
‘Tutte queste autorità alle quali si ag- 
unsero ì capi delle diverse sezioni del 
mpartimento ferroviario di Venezia da cui 
peste la nuova linea ferroviaria, mosse» 
incontro a S. E. Leoni, sottosegretario ai 
vorì ‘pubblici, quando egli esce dalla vet- 
ra salone agganciata al direttissimo che 
anse Verso Te 8, alla stazione di ISacile. 
L'ARRIVO DI.$, E LEONI 
Il rappresentante del governo nazionale 
accolto dal festoso grido di saluto da 
rte di una moltitudine di gente: rappre- 
atanze di associazioni del sacilese, e l’in- 
‘a cittadinanza che da qualche tempo era 
data raccogliendosi sul piazzale della sta» 
me. 
E’ stato davvero un momento di viva 
mmoziene quado $. E. Leoni, ha inaugu- 
to il sottopassaggio: egli è sceso per pri- 
» seguito da una folla dì autorità per le 
ale in pietra che portano al corridoio sot- 
‘rapeo rivestito da lucide piastrelle, 
tessuna cerimonia speciaie. La tavola che 
arrava l'ingresso è stata tolta, e la folia 
gli invitati ‘si è trovata così quasi improv- 
samente dopo pochi passi del sotterraneo, 
vanti ta saletta di aspetto, trasformata’ 
una sirra di piante verdi, e adorna di 
ichi trofei di tricolore. 
Per quanto semplice ed austera la ceri 
mnia,mon poteva da parte della ospitalissi- 
tautorità di Sacile, non venire offerto un 
morile rinfresco agli ospiti graditi. E 
ise l'occasione, a questo pinto, il Podestà 
x. Zancamaro per porgere un saluto de- 
rente a S..E. l'on. iLeoni, e a S. E. il 
‘eretto Motta per il loro .ncervento, dicen- 
anche, quanta gratitudine abbia In popo- 
zione verso il Governo nazionale. il quale 
aza tergiversazioni. e rompendo gli indu- 
ha portato a termine in brevi anni l’im- 
nente opera. Laddove - aggiunge — al- 
governi si erano trovati assolutamente 
potentî. fot 



































Rispose brevemente-ma in modo eloquen- | * 





ttosegretario S. E. l'on. Leoni il qua- 
«lisse come il Governo Nazionale, vada 
mando il suo programma di grandi opere 
nomna metodicità ed una precisione che 
ssfigura il volto della Patria. 

rivoluzione in marcia, la rivoluzio- 
che proprio otto anni fa caccisva dal 
upio i filibustieri, i falsi profeti, gli 








becifi. Il 28 ottobre non è per noi soltan- li 


una data, ma è un simbclo che noi festeg. 
amo con rito del Invoro, È: opere più che 
parole ama il fascismo, e questa è una 
ande opera che attesta essere l’Italia in 
arcia. ( 

S. E. Leoni riceve în consegna la ferro- 
a a nomé cel Governo che rappresenta, e 
sclamando : 

iggiatori che percorreranno questa 
ranno aprirsi dinanzi a loro i più 
ducenti e suggestivi nspetti panoramici di 
ra regione che farà loro affiorare tanti 
cordi. Pensi . che în questa Zona il 
raro è; igione professata da gran- 
e da uitiili, pensino che in questa zona si 
meno sentito il ricatto dei bianchi e dei 
È 

Ricatto che%è per sempre tramortito, cè 
» da affidamento il Duce, Benito Musso, 
nù 
Uno scroscio di applausi saluta le brevi 





























tì fa eco il festante grido della moltittudi- 
e raccolta all'estemo della stazione. 


SI PARTE... 
Per noi, che siamo nati nell'età del tre- 
9. anzi che viviamo nell'età in cui il treno 
smbra stia tramontando, 1 inaugurazione 
î una nuova linea, se ci dà l'orgoglio di 
na moderosa opera compiuta e la sensazio- 
i di um bisogno sodilisfatto, non ci conce- 
È però quel brivido di stupore, di commo- 
sone e perehiè no, di esaltazione che dovet- 
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dina, nella mattma Jimpida 
4 tredda, lia accolto cun il palpito delit 
te innumerevoli bandiere la moltitudine de- 
i uspiti convenuti dai centri vicini è dal presso Monereale i 
je cm le panocchie raccolte, e allargò | 
à ieri un completo elenco di| ie 
enti, non cè indu-| © La sur mv 
Basti dire che tutto 


con i suoi. gerarchi, con le sue 
gamente rappresentato, 


Il Prefetto gr, uff. Mot-| s. 
«SH il gen, Liuzzi comandante del Cor- 







. Scognamiglio, il Pro.! 


sbiti parole del sottosegretario, applatiso! A 
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ua s . 
, ì } i] lai banchetto seguito nel salone del: teatro)|a tutti i Martiri dell'Ifeaiche ani oa 0g 
E per aver voluto onorare la città di Maniago! continunfin a cadere. deniro &-fuori-dei noe: 
e volle ricordata l'opera egregia e.dell'in-| stri cotifini, un° riconosceme ‘saluto a1:<c- 
/ . 0 . gegnere Pallavicini geniale ‘artefice . della! chi componenti delle squadre ‘d'azione; cos 


Fesfose commoventi acco 


Di quel brivilo asenmo ieri ja sensazione | IE cusre lia un sussulto, aco.lera i suoi 
lungo il percorso ratto dal treno inaugura- | bat 
Fuggono dinanzi le campagne dai lunghi] 

alteri che trascolo-{ incontro, v 


le, dal primo treno che passava per uni 


















ulando, 





opera, 





verte l., 








iria fstosa il sibilo di arrivo, 





Civallo, 


tolio di fazzoletti, agitar di cappelli. 
Si partet 


Riprende il viaggio, 
Viaggio veramente trionfale. 

Dopo Budoia la linea si alza in rilevato, 
attraversa il Livenza che non ha le acque 
pigre e maestose, ma salta e spumeggia tra 
i sassi alla pudica ombra dei salici, 

‘0 Cast] d'Aviano con il suo maniero 
diroccato dominante dall’ alto. Anch’ esso 
sembra guardare stupefatto, dalle sue pro- 
fonde sbrecciature, il mostro nero che si 
staglia sulla pianura degradante.'e sale an- 
simando seguendo la linea del bastione. 
La gente del paese ci saluta da lontano, 
la gente che fa cerona allo spalto del ca- 
stello come una cornice mera su: un:mers 
letto bianco. 

Ad Aviano le accoglienze sono di un en- 
tusiasmo indescrivibile. Lungo la pensilina 
è allineata tutta ‘la popolazione; vecchi e 
bambini compresi. Quest'ultimi agitano ban- 
dierine, mentre un drappello di Avierì pre- 
senta le armi, 

Di tra la folla compatta che non lascia 
discernere, nel suo folto, ci giunge il pate- 
tico suono del liron e della fisarmonica. Vi- 
vaddio, c' è il corpo di ballo, il classico cor- 
po di hallo, che improvvisa un balletto ve- 
vamente singolare. 

Le. coppie: dafizano la classica «furlane >, 
© son tutte in costume, 

Una manifestazione folcloristica în pie- 
na regola, accompagnata ‘li grida festose 
e da scriul e da ncadis che î fischi delle 
macchine sono in paragone sospiri. 

Evviva la Sardegna — gridano taluni 
rivolti al Sottosegretario rhe sorride soddi- 
sfatto_per l’improvvisata. 

— Evviva il Friuli — risponde egli di 
rimando. S 

Si avanzano il Commissario prefettizio 
prof, Fabris; il [Segretario politico dr. Gran- 
di Ihe dilono alle autorità i giubilo della 
popolazione di Aviano. 

— Cosa vuole. Eccellenza, deve compatir- 
ci. ma qui quando si è contenti si balla... 
sun 


Ad Aviano attendeva îì primo treno an- 

che il Vescovo di Concordia, S. E. Monsi- 

guor Paolini che, indossati gli apparamenti 
» henedice la linea. 

1 l'unico momento in cui tace la folla, 

mom:nto breve, perchè riprende la festosa 

mnamifistazione folcloristica. 


























una, Ove soitan.: pochi anni addietro la- 
se darauo però una idua ben chiara della | cevano diletto i stade ordinarie, 
bennità © della austentà con cui questa 
liportante opera, una dele maggiori d'i- 


1 Non lei 
popurazion che anendevano in masse come | 


“ellina, gettò în aria il mi arco trionfale e bandiere e fio i v 
Ji treno entra lentamente sul binario sotto|-zion: di Pinzano. 


filammo rapidi, ma il suo gesto ci rimase giunge lontano il suono festoso della squil: 
impresso, quasi come commento di tanta ia. i 


lx cinque vetture affollate di autorità per esprimere il giubilo dei suoî ammini. 
cominciano a muoversi e il treno, uscito stral 
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fi 


ri 


ri cdi ciuffi d'a 
le casette isolate, 

















Na, ha ricevuto il suo batt n doro gie co) trasporto di una esultan- scavarono in quella terra ferrigna, pr as 
Sacile è stato il centro di Lifza incomtemi — ina non ci commessero prire il varco alla civil ll'era nuova, 


quanto queile vecchie che vedemmo in grup: | b0iai doi 
po a Castelnuovo benedire il convoglio che| BERO: REDOLASROLORNIGOE E ia da $. 
passava remtundo. O ‘quel confadino che! Prima stazione: Budoia-Polcenigo. Pri-| diventano una sola linea senza concorrenza | zione della. ferrovia Saci ‘ 

e senza rivalità, e la linea entra nella sta- [socia colcnticri a mio messo alla. manife- naugurate ‘sete ‘ppere nel'mienire io aci 


un continuo gittito di fiori. Quando è fer. 






ui 


1signor Luigi Carlon, che non trova parole 


v Aviano e Montereale; seguendo na ma — tanti anni che noi attendiamo que- 
a quasi parallela alla dorsale di Monte sto 

| Ebbene — risponde bonariamente Si' 
i Ai primi passaggi a livello, ecco i primi E. Leoni — eccolo finalmente venuto... Sa- 
saluti. Mani che si protendono in alto, sven- ; rete content 





jOrno... 





— Evviva il Duce! Evviva il Duce! — 
grida la moltitudine dei presenti. 





La henedizione impartita da S. E. Mons. Paetibi 


tra quello veccio del Giulio e quello di 
Ravedis, posando le sue spalie ai terrapieni 





un giocar di superlativi, ma è la realtà. 


to sui piazzale ancora tutto sconnesso, 
sendo in corso i lavori. Sulla pensilina poi, 
ove era stato eretto un colossale fascio lit- 
torio, si era raccolta tutta a folla delle rap- 
presentanze e delle autorità, con a capo il 
Podesta cav. Centa. Non taccramo aîtri no- 








te le personalità di Maniago e uutre le istt- 


diera. 
Si discende dai treno, mentre due bande 
suonano l'inno reaie, e le artiglierie im- 


Tistoso. 

Il più raggiante è il dott. cav. Gino Z: 
mardini, l’assertore tenace della ferrovia, 
che a distanza di cinque lustri vide tradotto 
in realtà quello che sembrava un sogno. 
— Ho dovuto, Eccellenza — dice al 
tosegretfirio. a cui viene presentato — iot 
tare perfino con il Ministro delia Guerra 
di allor 
— Chi la dura la vince 
— d'avessi vinta prima... Ci voleva que- 
sta ferrovia durante ja guerra... 

— Servirà ora per le popolazioni... 


f 














— 1 nestris vons a varessin fat cussì,.. 
i nestris vons che non vevin la sirada, 

S. F. Leoni e S. E. Motta sono ‘costretti 
a posare per una fotografia in mezzo a 
quel gruppo di gente in costume, .per cui 
scena è tramandata în tutti i suoi parti» 
i, dalla macchina del sig, Giston, 
Intrapr:ndente il signor Gislon, che ha 
tratto subito buon partito dalla linea ferro» 
viaria. piazzando in ottima posizione una 
grande tela recleme. 












ricana » ed è appena... iriulana. 
"Dapo pechi minuti si riparte, e ci inse- 
gue il saluto festoso della musica, il canto 
dei bambini, il gridiò della moltitudine, 


IL SALUTO DELLA VAL CELLINA 


Filiamo verso Montereale iVellina, sem- 
pre seguendo le pendici brulle del Cavallo 
che sovrasta in tutti da sua imponenza e 
domina col suo:squallore, 

. Qualche ponte, qualche rilevato attraver- 
so htevi avallamenti, strade di campagna 
‘chessi-incrociano;: che si inseguono... poi 
‘dl oprese ‘raccolto’ intorno. alla chiesa, sotto 
Iemontegna. srt 
iddio Calvario” scellerato e”triste 

di Montecroce;. addio':Crivala orrenda: 
Voi non vedrete più pastar le nostre 
Miscre"donne. 3 fl x 
Non le vedrete più salir col‘chino 
Caro per lerta, pallide, grondanti-* 
Sudore, sotto il peso della gerla -: 
E del dolore. * # 
(Così Giuseppe Malattia della Vallatane 
€T canti della Valcellina > celebranto:la co: 
struzione dela strada. Strada bellissima 
‘quanto ‘si vuole quella della Val Cellina; 
pericolosa anche a percorrerla a piedi in 

















“teo tm giorno provare i nostri nonni, ve- 
Senio fuagir rapida la vaporiera attraver- 
verifi campagne, 









Ecco una cosa che si direbbe « all’ame-{ q; 


= Speriamo, Eccellenza, sp.rianto. 
Una picoma, a nume qi ica 1 bimbi di 
Maniago, ta ontaggio al rappresentante dei 
‘Governo di un mazzo Wi nori, € S. E. l'on, i 
Leom solievata la piccola donatrice la ba- 








il saluto vsannante delle campane a 
cui si unisce di quando in quando l’evviva 

I * della popolazione tutta adunatasi davanti la 
Le due locomotive, di cui la prima reca stazioncina. “ 
un troieo di bandiere simbolo della conqui-} S. E. Leoni, S. E. Motta sono costretti 
sti fatta în nome della Patria, lanciano nel- a scendere, e verso essi muore il Podestà 


Qualche migliaio di persone era Suren,| = : : — ren È ‘pubb i ; mi 
Aifri cenni sulla COMIMCIOrazione mattone eci 
delia siorica daità a Udi 


mi. D'altronde ci sarebbero da segnare su-| 


tuzioni, quest’ ultime intervenute con Si 


provvisate rintronatio nell'aria il loro ritmo dì 








GP 








Noi segi 


i tati della Jinea su cni avanzianio sor-] mensa morena, L 
piute a tutte Je stazioneine = esse gridavano ‘ge la falange dei lavoratori iriulani che! ti Ito, 







più piccine, anche a coloro che 


giorno. È 
î Le ferrovie si raggiungono, si 










qui, confessiamo, ci è 
stra, vedendo sorrisi e saluti 


Daniele e di Spilimbergo, 






‘al primo freno 


no del Carducci, brucano il cardo di cgni 


persone ben note. E v'erano amici di San 
i Costano e di 
Dignano. di Pinzano e dî Forgaria. 
Non facciamo nomi, però non pi 
non dire che tra i presenti, oltre che il c 
lonnello Cordopatri Padestà di Pinzano, vi Ù Governi 
era il sig. Lanîrit Podestà di Spilimbergo, [cd op.anone pubblica giungae gradito mio“ rno VIN. È 
avv. Marin, il sig. Tabacco, il sig. Job, |pensiero e amo saluto cordiate -> AGOSTI- * 
Plateo, il mm:stro Domenico Maraldo, | NO 4R4C1”. È I t n 
«illa stazione di Sacile, punta direttamente; —Sono tanti anni, Eccellenza — escla-| il sig. Colussi, il sig. Giordano Vidoni. Da-, Particolari applausi salutano la lettura del di Edgardo Beltram 












in 20 UDINE fell, #06 è Succarsali 


dd» Cromsca rete Lit 






i 3 E; 
torità (oltre duecento erano presenti anche L/oratore, rivoltoun 






linea e del cav. dott. Giho Zanardini tenace! conclude; cite î 
sertore. Rivolse pure un. saluto “ed. un Ma i! miglior modo: di “venerare: i mostri 
omaggio alle maestranze friulane: che il Ja-| Caduti, di setvire.i]-Regime.e:di-temprarti 
voro eseguirono. { per l'avvenire, ;è:quello di compiere mela 
Gi accenni all’ing. Pallavicini e al cav. vero senza: soste::eusenza incertezze; senza: 
dott. Zanardini, che sonò- entrambi presen. lotte intestine; * seriza ambizioni: ‘personali. 
ti, sono salutati da un irrefrenabil io smi; tendente.solo'a raggiungere 1utte le me? 
di applausi che si rinnovano a lungo. 4 Rivoluzione fascista, 

L’ Ispettore di zona rag: Zeni, pronune: nomte-deliConiunedi Udine mi é: 
quindi brevi paiole per dire come il: Paruto gradifo oggi cumi |'Javoro: compiuto 
uva appoggiato e caldeggiato l'opera e dlurante l'anno: dttavor lavorò’ compiuto” per 
come essa sia la prova di quanto celermente Seguire le direttive:iet; rag Fascista; 

là lavanzi l'Isalia nuova di: Benito Mussolini. pèr.il maggior decoro'e per:il maggior: be- 
el Comunica quindi i seguenti telegrammii nessere della nostravcittà*(/Applaosi frago: 
pervenuti al cay. dott. Gino Zanardîn: rosi e prolungati); quindi::il':Vice:-Podestà 
5 dà lettura delle opere. da’ inaugurarsiè fivol-i 
7 È È z to al Vic: Prefetto comim. Biarico così'di Ù 
ne: Iunga lotta sostenula da Sì. V, per la attuo- * Prego V. Signoria; fappresentante..S.-E, 
Pinsano si as- ;y Prefetto diUdine, di voler dichiarare 




























coni 













stazione di pleuso ‘che senatori e deputati, curo che :se.tutto questo. è stato’ fatto molto: 








sembrato di ar-{del Frinlî promuozono în onore di S. V. Sitre si otché in. Regime © Fascisti 
ione non giunse a noi che mo e la folla di gente raccolta si tace, ci| rivare da chissà quale viaggio, in casi no- | stessa”. < ‘(gni mela raggiunta. ton: è che una tabpr 









frat Il telegramma reca la firma del segreta- «dalla quale si;-partei:con -iniesausta fede ve. 

rio particolare di S. E. Federzoni. rinnovata forza;per: andare sempre: più oltre: 

nel nome del -Re.e secondoiil'icomandamen- 

to del Duce (Novi applausi). È 
Infine il commi.:Bianco,:nel nome: atiglisto ‘1; 
i S..M. fl Re exdel- Capo del'Govemo; di. | 

chiara :inaugurate le! opere: compinte-:nello; 








” Nel giorno in cui con inaugurazione 
siamo |ferrozia Sacile - Maniago - Pinzano cla 
‘o {cede altuata opera che venti anni or sonv 
propugnò instancabilmente presso ‘Governi 























Aa tomba. 


Peressutti, Marchesini, Businell. ©' telegramma di S. . il gr. utt. araci la cui popo l'omaggio ted dille 







altri altri ancora. 


fa disposto per un rinfresco, i 





Nella saletta della stazione, ove era sta-! cordanu ancora con viva riconoscenza. 





opera come Pretetto, Uaute e ul triuli ri- ra ai Martiri ifaszisti. che riposano. ini 
sta: lo) cimit “nia colon 
Podestà di] Altri telegrammi inviarono anicora al cav. nera re OO TE ‘dl soon» 










Pinzano, col. Cordopatri, ha pronanciato an] Zznardim, a_n. iullio ed il sen. Kotà, per. aut gli ordini 
breve discorso per dire come le bandiere] citave ira i nossi più chiari del Frali nostro, Ten, si è divetia e a aatione Qi atrada 













Che direbb» oggi il poeta per la ferrovia? 
Quale mai canto dovrebbe egli chiedere al- 
la sua Musa gentile, cggi che la vaporiera 
toglie alle donne barciane, il disturbo di. 
camminare da Montreale a Pordenone, co- 
me qualche decina d'anni fa? 

Non cì siamo azzardati a toccare questo 
argomento: lo vedemmo troppo lieto, egli 
e tutti i podestà della Vallata, e intorno ad 
essi Îa popolazione venuta in corteo a îra- 
ternizzare con quella di Montereale. 

Ti cav. de Zorzi disse brevi parole, per 
esprimere la riconoscenza d:lla vallata, e 
più che le parole valsero le. acclamazioni 
che ne le coprirono. 


A MANIAGO ED A PINZANO 
Alle 10.30 il treno, dopo aver attraver- 


nuova Italia. 








te 11.4. 


Te ‘più alte autorità si congedano 
voxcompe verso di esse il saluto 
più caloroso. i 
1S.E. l'on. Leoni e S. E. il gr. 
sono:-fatti segno alle più vive esi 
gratitsdin» e gli applausi semi 


sato il lungo ponte sul Cellina, che corre avere ‘fine al moneta del congedo. 
ia: cerimonia è terminata ma manca... 
{coda. Cioè il banchetto, il quale però fu seguente telegramma 


Ì 


ito m.soconto della cerimonia sv 


di quella fede che Ia popolazione di Pin-|coronava:la iciuura di ognuno. 
zano ha sempre nutrito per i destini della 


Il banchetto a Maniago 
Telegrammi al dott.-Zanardîni 


È Arrivato alle 11.30, il treno riparte alle; bianco! 


“Le cinque vetture sono crmai affollate 
da tute le autorità che sono andate salen-, fe 
do'lungo la linea. Da Pinzano a Maniago, dico. 
il'convoglio non si ferma più; trasvola ri- tQuesta voll o e È 5 
à davanti alle stazioni inondate di Friuli cccidentale, che dalla sua ferrovia | Formato'il quadrato, il‘siméi 
‘sole e addobbate del tricolore. A_Maniago i n 








è nella sala maggiore della Loggia del’ compa; 
ello per commieniorare la stonica data; nta in noi è ancor vivo it ricordo i tutto È Alla sera. l'luminazione sfraordinartg 













{che oggi garriscono al vento, sono il segno| — Eyviva Zanardini — era il grido che j ouivi caduto in. vilé: imbos 


i. {lu ed ai suol. camerati; dal‘comunisti 
— Gridate evviva la redemontana — ba-! AlP’austero tito. erano ‘presenti 1’ gi 
dava a idire schestuendosi l'apostolo: della {nitori del Caduto.:il vice: Podestà di U. 

na | 














ferrovia. —*Hoò consuiiata l’intera’ esistém- | gine eo. Giovanni Gropplérò gica 
za, e né fanno fede due fotografie: tn luff” Virginio Doretti. im rappretentanzia 
fatta all'inizio della campagna, l'altra al' del Comune. it Console day. Lionello Le 
termine dell'opera. Nella prima ero ancora seovich e tutti i 'capi sestiere; ; 
giovane, nella s.conda,mi vedete. Sono; "tn imponente corteo, predetuto. ‘dall’ 
la Banda di’ Mortégliano, “mocte’ dalla: 
Fortino! ameazia i paziente che ha !Plazra del: Municipio, ditigendoni. Sttra-: 
ede, opera e compatte, e arricchisce il me-|}% pua'è miurata a laorde dh ricorda 
ta arricchita è la zona del JE 0A Aiuto -fascista”ed ‘1l-Iiogo: del''saeri- 












' una cura che-non conferisce... 





























attende nuova îonte di vica e di progresso, Comibi i È 
e di nuo- coni. dalla grande bonifica dei suoi terre- ic AO, da Paola S ca 


e l'evviva ni, ormai in pieno sviluppò di studio, atten-- fre corone. dstore po 

‘de la‘completa valorizzazione e .il risana- laporero: d 
uff. Motta! merito delle sue terre incolte. 2000” il Oomune di: ‘Uaine edi 
ressioni di “ 


gamo | MORI Nella lieta occasione‘ i mutilati di Ma- 
la biago hanno inviato a S. E. Mussolini il 






















davanti al: Municip! 
te entusissmo;:? i: 






malizioso _” Fausto cvento inaugurazione ferrovia 









entro cui corre il fiume, entra lentamente : privo di veleno, anche se talimo to vi 
nella stazione di Maniago. | volesse ricercare il veleno nei discorsi. Pedemontana mutiloti Maniago esultauo in-| I pomeriggio 

La stazione più grande, la folla più in Parlarono brevemente il Podestà cav. neggiando grande artefice nuovè fortune i ‘Quando verso meziogi 
ponente, l'entusiasmo. piu sentito. ‘Sembra | Centa che ringraziò ancora uma volta le au- Italia. — Venier, presidente”. e gli Invitati alla cerimonia 







‘sale cella Loggia! det 


fio . data. L'ottima- banda di''ColugtaHa: 

ne svolto un attraents. progrimma-ereguen 

i do, tra calorosi appla: di sinti della: 
Fatria fascista... i... " 












Altri cenni sulla commemorazione li govertianti imbelli e di nemici della Pa-| “Nel pomeriggio\i pubblici ritrovi: fu. 


Wria per mghiriansare li. Vittoria vnupe ;rono assai frequentati:e-li: Piazza: Vit 








LI rata e hestemniaia, che trasudava il sangue | torio Emanuele -verso.le 
della storica data è de: subi seicentomia Artetici e piangeva ia | spetto delle grandi: festivi! È 
Nella. seconda edizione di ieri, abbiamo| vergogna dei suoì rinnegatori. presidiaria ha ‘tenuto concerto: dalle 0 







oltasi alle’ rtatetli di trincea — ci 







contini {Fe 17.30 alle 19‘e-furono nuovamente'nd. 
gni di lede, molti ahni sono passati, | piauditi gli inni -patriottici=fasctsti.!: 





dei 28 ottobre, anniversario della Marcia su' quel che softrimmo, quando ritornati alle | cel pubblci ‘edifici ‘ba recato ‘una. nota: 
1a. Data l'ora tarda e il resoconto ai-|nostre case dopo aver vol:o in roviriosa Îu- {di gaiezza con culisi è chitsa.là: gior. 


irettato, abbiamo dovuto cmmettere i nomi! ga il nemico «sterno, ci. accorgemmo nata, 
di varìe autorità e rappresentanze interve-. nemico che si annidava entro i confini del- 
nure. Ripariamo alle inevitabili dimentican-| ja Patria, entro quei conîini raggiunti dal 
ze rdandu che fra ì presenti sì notava-] nostro sforzo e segnati dal sangue dei no- 
no: l'ing. Fabio Someda Presidente della] stri i 























Federazione friulana Combattenti col Se- pei sud” grigio e nefasto dell commentata Taiuiaa 






imbro della Consulta mumicipa 
i inciale dell'Artigianato, 


prof. cav. Morpurgo per l'istituto Fascista 
Musicale. il com-/tata in sasso ignuda all'ombra della morte ». { stro 


di coltura e per l'Istituto a 
mendatore dott. Gualtiero Valentini 
Z 









tario cav, Casoli, il cav. Libero Grassi! dopo guerra, in cui sembrava che la forta- | Roma. ‘Città -imbandierata: 


e e fidu-| na d'italia fosse decisamente volta a] tra-jntmazioni È 
il barone] monto e... nemici d’ogni- ii o, Fr “Fastlo: 
veneranda, sforzata, svergognata, trasmu-]donne fasciste, ‘gli ‘ex.‘com 








A2IUITO; "i x 
» il dott.|. Ma per una miracolosa. reazione, devuta {stile associazioni militari, ex: 


ettini per la Federazione Agricoltori, il’ alla voluntà, all'energia, di un Uomo chejri, ex alpini, bersaglieri; granai 
s:gnor Tempestini per il Sindacato dell'In-| portava sul Suo corpo le-ierite del piombo tilati, altre associazioni: nia 


dustria, il cav. Enrica Broili presidente del- 






nemico, secco i reduci della trincea ‘ripren» | sportive, economiche ‘éce. 





tera. L'atto gentile è salutato da scroscrar di411 Federazione Commercianti col rag. Man- dere le bombe a mano e il moschetto e scen- | | Dal balcone. centrale. della: 
irin, il rag. Gentile e il rag. Fedi per i Sin- ‘dere per le vie, e sulle piazze — ‘pochi po-|rasclo fl rag. Fe 


‘applausi, da grida intrenavili di evviva. il 
èrastuono de: nortarstti che tuonano senza 
femissione, d.lte uande e degli evviva mette | 
nell'aria una testosita indescrivibile. 








i giubilo popolare. 
E così a Cavazzo Nuovo, così a Meduno, 
così ad Istrago e a Castelnuovo, le altre 
















mandosi ad ognuna qualche minuto per 
cevere l'omaggio delle autorità e delle po 
polazioni 
A Cavasso Nuovo sono anche esposti su 
di un tavolo, circondati con profusione di 










delDuce, ì due 
Italia, 


autorità della Val di Tramonti, di dove 
scende il ceruleo nastro di acqua che il tre- 
no sorpassa-sopra un ponte aereo. ; 

La linea da Maniago a Pinzano abban- 
dona la pianura brulla e desolata dell bru- 
ghiera, per insinuarsi tra colli ameni, ille- 
giadriti da boschetti di ontanì e di picppi. 
Occhieggiano-le case in un quadro riposan- 
te di verde e di giallo, în una calda tonali-| 
tà di colori. 

Verso Pinzano il panorama cambia anco» 
ta: grandì viadotti sopra torrenti che scre- 


3ciano:in fondo al letto incassato, 

galleria © poi l'ampia e solegne dee 
le ghizie de. “RA gi 5 
Le re 


a a a perdi» 
lo sind Fender” Tentano ‘in 












certe stagioni. quando la valanga rotola dal. 
l'alto 1 ani proiettili di macigna 


un tfemollo; dì azzurro evanescente, 


stazioni che ìl treno raggiunge via via, fer-jN 








dacati fasci 


i cav. Fantini per i Finanzieri in 


ii colonnello cav. Perretti, Comandante il seguirono sorridenti, cantando, come incam- 
Distretto Militare di Udine. il Capo Mani- minati ad una sagra: ed al canto delle vec-. 
polo rag. Aldo De Luca Presidente dell'A.’ chi 
Arditi di Guerra, il cav. Pagura, ed al 
tri moltisalmi che gremivano la sala princi 


rule e le adiacenti. 
T DISCORSI 






ne IN dell'Era Fasci 
giand: al Duce. 





cipio dî una Fra di risveglio e di 


mento della coscienza italiana intorpidita o! proficuo lavoro, ma, costi 
devistà dalle dure vicende delia guerra, dii ritrovasa ‘i 

Era dì vaforizzazione delle energie na-i chi ‘volle senti pastina rima 
zionali, temprate dal. sacrificio | compiutoj che alia irima offesa ella He balzare] per antotota imineanà di 
Î trincee e stille niarse rievoca -l'atti-} agl'intannibiili ‘confini o: suo Fa odaipintane delli 


selle 
mo bello.in cui tutta la 


i dell’Agricoltura, gli ingegne- chissimi contro molti —.e soffocare.nella 
ri cav. Lionello e cav. Celso Ferrari. il gola dei traditori la bestemmia di Patria. € 
dott. Cautero per l'Ente Nazionale della versare nuovo sangue, e gridare una. volta 
Coaperazione, il comm. Alberto Calligaris, ancora la loro fede, il oro amore per l'i.} 


11 dott, Ulderico d'Angelo con elevata, menti con fede ingigantita dall'eredità spi- 
‘olo, circ con parala reca alle Autorità e alle Camicie Ne-| rituale dei suoi Morti, arrivò in Rema 
vertle e di fior tti di S. M, il Re elre il fervido saluto del Gerarca del FF: terna. > 
smo friulano. co, cav. uff. dott. Raimondo! E il nostro saggio Re. il Re Vittorioso, che 
; de Puppì. Illustra il significato al 
A Meduno, vediamo convenute anche. lelui ila storica-data che segna l'inizio dell piacenza ai nuovi salvatori della Patria. 
e chiude inneg-| Tutto questo Camerati è bello ricordare 


idi ‘pronuncia un vîhrante ed appas-i moria labile o' vista deficiente per non an 
sionato discorso il Vice Podestà di Wdine,i corgersi tel prodigioso cammino fatto da | solsta 
co. dott. Giovanni Gropplero. il quale rile-] questa nuava Italia. E cui l'oratore, ricorda 
va l'atisterità del rito con-cui si commemo-ile virtà del popola italiano inquadrato, die 
ra una datà che rimarrà indetibilmente fis-| sciplinato è lavoratore, -cneclente dei Ù 
sata nella Storia perchè ha segnato il prin»| diritti e itel suol doveri e afferma chela 











congedo. : talia, E giovani adalescenti li seguirono; li vivo ardore un vibrante” 


chie canzoni guerriere è al sole della nuava! 
riscossa questi giovanetti titani caddero se-j 
gnando una « Via Crucis» di glorioso mar- 
i tirio, — 













Così in falange, decisa a totti. gli ardi- 






















era stato fante tra i fanti, sorrise di..com- 


ed è ancor meglio ricordarlo a chi ha me- 










rinnova-i nuova Italia, solo. desiderosa di mare è dii; 
dora 














attraver-ie_ con tuttii suoî Morti, 


sata da un brivido di entust: alla paco. _Aeto l'Italia 
fa del Duce, seppe scattare. contra: l'igmavia Romai.. 





te 
ch 


vascisti furono deposte le corone del 
Caro del Governo e del Direttorio del 
‘e-:guando, ala presenza Q2ì 
TI è stata imaugurata in Corso Um- 
berto I una lapide a ricordare che iyi 
è stata la prima sede del Fasclo romù. 
no di Combattimento. Nel pomeriggio, 
durante la vi:lta del Duce a quel com- 
pissso di opere'da Lu] volute: e promos, 
don Rubino:che hanno “assistito SE, Mise e dal: ‘Govemitorato ‘di ‘Roma. ese. 
Cardinale; el. rito: della: Benedizione; eiguite per: restituiro ad: unaldelle zone 
Ton, Rubl. % «| della Città ‘Eterna “più “ice - Mo 
Il comandante: ; menti il fascino dell'antica Insuperata 
grandezza; e all'innugurazione, presente | 
i Duce, déll’autoparco dell Ministero | 
dell'Interno... Sempre ‘e dovunque. il:Du 


vi 


a 
È n “ico Segretaria’ on; Starace, inv 
1 ll'‘eardinale n salire sul podio, L'incon. 
a, | frò frn S. E. Mussolini ed |l cardinal 
Sincero è ‘improntato ‘a' grande alfobili 
tà: Il Dues.scambla: ‘anche. saluli con 
armonsignoti... Burlolortiàsi,; Rusticoni : e 


dutii-ell: appareneni c 
ciazion che. si: raggruppano. di 


È le: 
TiIballa; dacuna sola ‘passione, cin quel 
1a sola: riunite: il: Fascio 
Quando, giangono; al comando del con; 
de, due ‘Corti. dei Mutla.i 
monano:esmigliala. emi» 


“segi 
< Ufficiali; graduati e: 

La religione ha ora " benedetto îl Laba. 

79 che-il Re, per.le Mani del Duce, con- 

code alla Legione; Not:-dobblamo:conser: | tuose, più entustastiche dm "| ri 

utt: la' varlo .in. ogni ‘ovcasi con: qualunque spontanse, grandiose, infrenabili. 

n " saerificio nostro; e morire ‘piuttosto che 

la sMilizia. è Stato «eretto| abbandonarlo. Giuriamo tuoti.di. diten- [UN Messaggio del: Duce a Del oro} 
posto relluto‘cremist: ri. jiderlo sino; all'ultima: stille. al servizio 

Méntre"Se: ne attendel:del Re, del Duce e della. Patria», ROMA, 28. — Oggi, dopo passala in 

roplano segna «ton; 1 suol: <Ed alzando la .cestra; seon alta voce. ha | rassegna la Legazione mutilati dell'Urbe, 

icribta:. Viva, it. Duest,.ed; un ‘ap. |:gridato;: n Al Capo del Governo ha mandato all'on. 

‘Dlauso; unaninie, ‘commovente. rintrona! :— ‘Lo. giurate vol: Bel Crolx, presidente dell'Assceiazione 

2. folla: che: Tutti unanimi, alzata la. mano destra} Nazionale Mutilati ea Invalisi di Guer- 

În atto solenne, hanno alzato alto il gri, | ra, Il seguente telegramma: 
« Oggl. ho. passato in rassegna la 
no 


do: 
— La gluriamo! ssi 
gonsegnato il Labaro di combattimente. 
I. vostri compagni di sacrificio si sono 
i, { presentati ed hanno efilato magnifica. 
mente accolti dalla simpatia e dall'a) 
plauso commosso, :di ‘una folla immensa, 
In questo: Ottavo Annuale. della. Rivolu- 
zione:che .suggella. una nuova. infrangi. 
bile :imione di-foxze:e di anime, che voi 


avete preparato; giungavi Il mio cor- 
I ditale salutò; ‘MUSSOLINI ». 


Laxcolebrazione: in. tutta. italia: 


Non | è stato; questo che abbiamo ‘nar.'| ‘La celebrazione «lella ‘Marcia su Roma è 

| rato, il.solo spettatolo di alto rentimen. |riuscita'-in itutta Italia una manife: 

rabile,;amore.. per. il-Dure, che. Roma:teri lc 

‘to, patriottico. e-fasdistico e. d'immens-. 
rise all'Italia: tutta. la. giornata. fu. 


zii 
sti 


| 
| 


‘cars nel Viale delle Magnolie, dove 
dista allo. sfilamento: ‘imponenitissimi 
Terminato il. quale, tra’ ovazioni: ton 
nue, S. E, il Gapo' del'Governo. lascia il 
Viale delle Magnolie corteo, dopo la 
‘parienza, el Dure, e. degli Ecclestastio! 
i SÌ Teca per tendere omaggi al Milite Eh 
gnoto. 


‘pens la::fidura: del: Duce: appare; Senta n 
‘siasmo: dell'immensa: adunato: esplode tn 
ba: Aravolgente:piitenza, < 
Le truppe sì. irtigidiscono” sull’attenti,| 
le miusiche:.Sùonano:la;:M 

T'indo + Giovinezza È x 
‘popolo emette uni-grido: formi 
il Duce. Viva il SB EROI 

i 


tri 


nt 


o. [di 


rito del lavoro. è stato, còm. |e. 
piuto: ‘nei ‘piccoli centri,-come nelle grandi 
“iandosi È popolazioni -#sultanti | S. 





“grerieri ‘2; 
istatoli 


i ividale 
(28) Dopo ayer ascoltata: 1a:S, Mess 
rà | d’inaugur: ; 


È le spresenitava ieri un gaio as 
‘spetto. Dovunque garriva il siinbolo Nazio-: 
[rale dovunque ‘parinvanb agli occhi ‘i nobi- 
iggi del“Segretario- Politico e del Poî 

Ketà,. che avete-ieri pubblicati, -* 

All'ora:nréfissa; nel Largo Boia 
‘danavano; Auto; issociazioni ed “Istitu: 
zioni, Scolaresche, per portatsi. all'inauguia* 
zione della nuota Palestra‘di' Ginnastica, co- 
a RE chia, del: Corio : dell'Oper 


[angtiardetto: poi, le. scolaresche, ciascun |: 
lai propria. dali 1a: banida? cittadi 

del. ‘Centurione ‘cav. 

sg \rdelto: ‘del raso 


‘ISgcietà | 
Operaia;‘del di 1a È 


Î 
della ‘edefazione* Manda 
relanti; la DIO 








o ar 
seppe LUPSOnIE, 
0 | Gabrio fa 


cme: 
3 o n pei 
Sa ne d 
n e ,- rappresentanze | 
;|Imposte'rag;-M: rotta ù davi Montico. de: ,con “Bandiere di tutte le Istituzioni e Acco-! 
legato dell'O. NE " ime;le Camicie:Nere, il' 
Îte dell'O. ND, il rag. Chirardini: presi fs Da E on tutto i Direttorio e] 
|derite ‘della Società: O) il fi Segretaria Politica, Donna Amelia Leicht 
Sita, edito persia Cenurione Piccole: Italiane, i. Balilla, 
Liceo, della Ri Sr 
.l'Avviamento ‘at';-Lavoro,. del-.R. .C 
‘azionale. della: R. Scuola Professionale e? 
Si lementari con i rispettivi Pre-! 
‘e-Corpo' Insegnante, 
onente corteo si diresse al Campo! M 


rge la nuova Palestra, 
dott. Mulloni, dopo aver: 
ito 


Pampio ‘cortile’ delle 
ran A te del fabbrivato're-'} 5 
Sale dello lo: Sta 'Esercii "I 
‘appartenene;: lt 
sutbto:: questo: 6 


idente. dell'Opera ia 


Giùse Sandri 
bricato scolastico con una’ grazia il Pode pe 


icorda:ta riì lell'Halia: 
F 
D 
visita del locale, il corteo si iri- 


comipossé ‘e ‘attraversando: le vie cittadine, 
osta; al‘Largo: Boiani, di fronte la.Casa del! 





vil “eetiturione. prof. Alfonso  Mari- 
«da ‘storica data, ei 
e. Mussolini detto i 
cite Le Gerarchie del 


Leîcht che confron- 
ttuale Governo Fa- 
«quanto ha fatto nel breve; 


anni per -il bene della Na-{, 


I 


rota niazioni 


si elevano al cielo altissime. Lo spetta; eno DEI 


SON “fabbri 
Pavan «di Pofdenone, che; 


di lunghezza: «Dopo'i discorsi: che furono applauditissi: 


dat.Bani 


inezzi, raggi: 


pifi. lina le-Autori 





si 
‘pre - più grande,» sempre miùi n 
aristiana;e ta ttolica: ‘Che Dig 











dante colinello 


uti vermoinb d'onore, 


Ministro. dei Lavori Pubblici, è st si 
gurato il grande call 
Sil 


ce appariva, le dimostrazioni più affet. ite inauge att 


Polit 
scorso commemorativ 


te partecipazione di popolo. 


quartiere Melloi 


da. suggestiv 
di una.targa-al.martire fascista Cesare Mel-i n 


Poni; alla ‘cui, memoria è dedicaro appemo! di Miceli Approvati: Del Misior gia. 


81.900.151 sopportate dagii Enti fa n 
Stato, 


RS 
tazione { S. 


per la Guerra. 


banda cittadina; pol:venivano la ban! 
Aférardelle ‘Scuole Elementari, 
le;Italiani 


a igaralct gli:alunni delle. Seuole .e_{ montone. 


s.Ireno; da: Spilimbergo. 
Attrayersate Piazza: ca Settembre 


detti; della nico | rette 


7 Lon 
go gri:—-Stati Uniti 19,10 — Marco ger- 
mamico.4,g5: 
il Obbligazioni delle. Tre: Venezie 77,530 — 
£énsolidato 81,90. 


‘che ROMA « NAPOLI — Ore 21,5: 


Li 40: pro. alta* magg: 


vanni Ferdglio: Nicola Cucchini L. 10 


Og: 
egli inni della:Rivofuzione!? ristretto - Uccelli allo 
se il corpeo- si: sciolglie sf ‘Conto 


ine" animazione, e, tato:- Filetto ‘i 


i Comeglians, I 
ro (La revisione del tor, .torll bruni 


Colla Afostia tenutasi domenica a Co 

3- È megliane, se compiuta la revisione ge- 
merale dei tori in Carla, 

che 1 Comeglans, la.-Commisslone 

‘ha ‘rileva: m. certo progresso nell'ai= 

torelli e la buona prepa. 

j razione degli allevatori ii migliora, 

mento zootecnico della vi La pra. 

{fica dell'alpegzio dei torl € tore 1a 

‘mai può. ritenersi diffusa presso gli gl- 
+ Y ‘quali peguozio con ‘intercaso 
iniziative destinate è valorizza. 
apera che ce In le acque e det ire l'ambiente .pastorate della vallata, 
strapperà alla malaria uni Furono presentati 54 capi. — Premiati 
into lerritorio, ì del comune di 
n Trieste, le opere del Regime, tra una! COMEGLIANS: 

Tavosthi Enrico: per tre! soggitil, Ji 
re 450 — Mazzilis Giorgio, per due sog- 
di! getti 350 — DI Piazza Clemente 250. Ap- 
provati: Di Piazza Clemente — Della 
‘letra Natale (due capi) — Della Pie- 
‘tra Tomenico — Toson Giacomo fauej 
a, (capii — Primus Pietro (due capi). Squa' 
i lificato uno solo, 

FORMI AVOLTRI 

Premiati: Vidale Giacomo lire-250 — 
| Gerin, Gio Batta 200 — Foraboschi Um. 
Liberto ‘100 — Vidale Arturo 100, Appro 
vati: Pasqualini Carlo -—- Tamussin Mi. | 
chele — Vidale Arturo -- Romanin @. 

— Forabosehi Umberto —— Gerin Gio 

Fao 


te ani 


he io » 
me delle opere del Re 


ama 


cestini e da tutt 


itati, Dopo aver compinto un: 


A Bari, nel pomeriggi 
ole, alta presenza di S. 


le 

, il quale, 

torità e di 
ama Rossetti, ha pronunciato il di 


Bolano im grande corteo di Mili 
razioni diverse. si è recato 
Vittoria ove î Prefetto 
ziali ha pronunciato un vil: 
d, vibri ent: 

L 

joné è stata promunciata da S. 
ro della Giustizia, on, Rocco. Al nuovoi 
ia avuto. Iuogo una rapi.; 


";; Ovaro 
TV inas 


Premiati con lire 109 ciascuno: Coll 
tonio.— Pittini Pietro — Ere- 


a. cerimonia: 


nuovo ‘quartiere: L'imponente mole de > Marin Primo (due tori) — 
negon Massimo — Rotter eee _ 


ntata dalla cos " Soravito, Massimo — - Cattarinuazio Gio. 


to hd 
RATO.. CARNICCI 
Latteria Sociale. di Pesaris 
Ad. Ancona ha.celebrato la storica data' lire 300. — Gonano Luigi fu S:bastiano 
E. il ISottosegretario per l'Aeronautica, ! 400. -— Gonano. Luigi .fu.Giacomo 400.— 
on... Riccardi, che ha. pronunciato unf Casali. Osvaldo 200.  Rupil Sante 100 
iscorso,rievocando: Ie ‘glorie. del Fascisn:ni — Rainis Giacomo. 100: Approvati: ca- 
sciogliendo un inno all Italia e cl Duce sali: Qaraldo. ai toneo Pveoiole 
A Palermo ha. presenziato ‘îl rito soleane ! LETTI 
Approvati: De, Crignis Giacomo — De 
E. Manaresi. Sottosegretario di_ Stato po zens Mama Bo - 
RIGOLATO.. 
Approvati. Pellegrina Maria — Gor- 
tana G. B. (due capi) — Della Martina 


e gli altri 28 milioni sono a carico dello? 


La commovente stor 
i:cinque pecorelle 


 e.dél:loro montone. 


precede dalla; 
Nel mese di luglio, nella malga «Ma. 


formò. un: corteo: 


tilla. gli, TO. padrone cinque, ‘pecore col TRIGHNO 


della Scuola di Avziamento| Il locatore della malga che le aveva 
della. Scuola Protessionale Î in. consegna, *dobo' Inutili'ricerche, av- 
Para pit boschi-co. 
Fae ed Ades: Daronee ‘Aditonio’ 
molo di Tolfiezza. 
Costoro; prattel' dell'amblente, spscial 
‘Querifi, 


‘guiardia 

n ‘che Je bestie timanti delle aL 
Ricotne sarebbero salité più in alto € 
È «cioè. sulla siga’ ‘e Forcella > dell’Ama- 
î 1 peetita” madre naturale di «Marianute> 
Hettino- moti di deri | rette Mrnai perla ai Azar. 
col Tigerche” ès- 
Bo “Moleo gico omo È sati riuscfrono' vane. Tl“locatore ché sta! 
752% “(în aumento) — in malga non‘ne sapeva nulla, i: 
76260 — i penna pastori‘ non le avevano mai viste, C 
8: — Tem-' non ostinte ì proprietari delle‘ pecorelle 
tinuaronio parece! lòr 
Dice dl; E Unit ni Ste cinto ge Po fi 
Cielo sereno; tempo bello.. |.nre col riîedesimo risultato. Nè meglio | 
“Cambi del giorne fortunis ‘ebbero Te pubblicazioni fatte in 

Francia :74,95. — g9181.— Zuri-| chiesa: dal “parreco ‘di Amaro; 
Gli interessati ‘però ‘non. pc diedero per 


‘Indipendenza. il corteo sostò:in.pi 
‘Plebiscito ove il.tav. avy.: Marin pro. 
breve. qua ir dre oirente, core 


Iscellino. austriaco 2,6970 


Programma:della Radio 
SUPERTRASMISSIONI 
Giovedì 30 ottobre 


ILANO - TORINO - GENOVA — Ore 
« Manon », ‘opera di Massenet (dal 
Politeama Chiarella dî Torino). 


tutt 
pochi giorni d019-10: 
mava dell’acc?rtamento dei duè p: 
del rinvenimento e, del sequest: 
pecore, 
I: proprietari partirono imma: 
te alla ‘volta di Trasaghi5 e quivi 
e messi.a confronto cella refur: 
| conobbsro. senz'altro le pecore wi dora 
proprie! 11 montone però. cne aver: 
un segno caratteristico: pelo nero.2 7 
ce bianca. sulla: fronte, era spa: 
metamorfosi | non. convinse Il. padrone 
1! quele, avendo riconosziuto la s 
tura, preso uno: straccio e un catin: 
signora | Gicqua. tanto 10 strofinà finche ali rl. 
aL, 100.i compose la blanca_stella in fronte su! 
ell’occasio-| fa quale. stampò un affeltucro bacio. 
Orci |’ Alla cerimonia, gltro. al mil: Svanze: 
© fiorì etari, assiste, e 
pilluziona (di: fiori, ur dal dia Comino, esca 
e della Chiesa. {to l'altrovassente per ragioni di 
In memoria di Gio-| pa il pastore presente, di fronte atl'e 
denza, ha. finito per ‘confessare Î! rapì. 
mento. delle pecore în questione. tre < 
Je quali sequestrate e consegmaie al xa 
droni, due vendute © per qu ira) 
il ricavato di lire 165 © Ta sesta disse 
pranzo: Risotto ragu-' che non la avevano: vista..Il possessore 
forno - Contorni. { però riconobbe ll relo' della bestia cin- 
brodo + aa ito dij chiuso in un. SACCO... a 


tl 


«Il pae-|. 
a da campanelli », operitta di V. Ran- 


SPURUCO « EREMA - KIEL — dre 
« Simon Bocanegra >. opera 
kado >, ope- 
retta di Sullivan — Ore 21.50: < Aida>,i 
opera di Verdî.(da. Kieî). 
AVENTRY — Ore Discorsi 
occasione del banchetto dell' Unione del! | 
Società delle Nazioni (parlerà it Prim 
pe di Galles), | 
Beneficenza 
Padiglione Tullio — Per. onorare la me-| 
del dott. Venanzio . Pirona 
Rergamo-Sartoretti e.fan 
sa del: Sacro Cuore — 
funerali. dî.-Angelina: Tonutt 
‘ugusta e. Giuseppina. Romanelli 
pe Umberto, in 


Cicina . Popolare: 


Trattoria Comunale 
mercoledì, cent: Pastina al brodo 
‘o con polenta - 


° Domani, giove: 


silo In rianute»sparivano senza:avvertire il-lo-' 


vertiva della sparizione. 1 proprietari de. si 


DIò | 


1) fatto è atato denunciato alla Mii 
zia Vorestale ed all'Autorlià cr 
DIECI CAPRE, SENZA; PADRONE 


L'altro fori. durante vavispezione nel 
Bosco Nero di Lorcneazo di in località Me) 
cato di proprietà ‘comunale, fl milite. don 
restale Pateruditer-e. 1a. ‘euajala, 

[dogle. Guerini, rinvennera. dietl: - DI 
pascolare senza custodia: I bra: 

Je hanno sequestrate e condotte a Tol 

mezzo, a disposizione del proprietario. 


Palcirea die mesi qui a “Raveo la ‘notte 
si naviga senza luce, Dalle molleglici l 
pidine che rischiarayano le.vie, due sole. 50 
np rimaste, in: funzione e. precis: 
in piazza ed ima sul monumento ‘ai Mean 

ono stati fatti molti reclami, ma sinora 
risultato, 


AMpezao 


RIUNIONE 
DEL DIRETTORIO FASCISTA: ‘ 

Il Direttorio della locale Sezione del 
Partito ‘ha tenuto una importante riu: 
nione prefeduta dal Segretario: politi: 
co dott, Minelotti, | presenti-i- membri: 
{Bruno Rigo, Carlo: Bonfini,- aurelio; Ni 
gris éd Urbano Benedetti. S 

Fi trattato un-amplo ordirie:del-glori 
{no che comprendefa la' costituzione: del 
gruppo pomipleri.- del Fascio Giovanile; 
una scuola ‘profesionale femminile 
cuelto ‘sce’Fu Inoltre deciso di’ richia?" 
mare un'ultima ‘volta ‘gli Iscritti“ moro. 
si e di apYilicare poi le sanzioni “a: loro. 
\carico se non sì metteranno in regola. 


Mont e 
AL DOTT, ERNESTO CARAPOLI- 


Giovedì' serd, 11, popolo: di Montereale. 
Cellina ha ‘consegnato, al dott, 

Carafoli una. pergamena ; 

Elia d'oro, quale. espressio; 

nossenza per, d0 anni di Servizio . cOme, 
medico condotto, 

“Alle ore 20 tutte le, duitorità invitafe;: 
sono presenti per il banchetto, sede he 
luogo nella sala mò È, 
a] Duomo, di cui è proptletario .Il: Pret 
Luigi Cipolla. 

Allo spumante. hanno fatto seguito gli. 
applauditi discorsi, del segretari Polli 
co signor Pierino ‘Ankelmi, del rei 
Piero. Benvenuti, del. dott. “Grandi 


Ritornato Il. silenzio, cesasti gu end 

‘va, ilidott. Garafoli, conimosso, 

zia, tutti ed in particolar modo” vani. 
Anselmi: Blerino, 


tore della. festa; sig: 
Inneggia. quindi all'avvenire;.di Mon. 
tereale, mat :secondo . nelle: opere. :budne: 
e bel 


Via:M:' Melloni; 
MILANO (121 





PMR To] 
fr. L 

PURISSIMO 
DI OLIVO 








acrlaperte i scuolel. 

Nei giorni.storsi..con l'approssimarsi. < del<; 
l'apertura; com. le vicinanze.degli: esami iny 
ogni crocchio di giovani il motivo principax 
«le; il motivo del -giorno anzi, era la scuola 
Sì sata Tiigua batte dove îl dente duole? 
solo. ‘i giovani si occupavano 

problem: dellà scuola ma anche i genito: i 
che discutendo le relative opportunità di 
ruzione deil 







LE MAGISTRALI 


Pure fe Magistrali sono;in leggera di 
‘nuzione; una differenza così lieve che pi 
trà: venire colmata da qualche ritardata, 
‘serizione, Conivrtante il fatto che il num 
dei frequentanti masch: 
ha fa sua buona parte naturalmente 
fatto che gli allievi non Lagano tasse. 
frequenza 


ISTITUTO, TECNICO 


Dove pure notiamo una, diminuzione. 
all'Istituto Tecnico, 


06 l'affluenza degli al 
Ne della nostra città le quali 












ne attrezzate. 

Se noi-esaminiamo e. prendiamo in con 
derazione il'numero di-allievi che quesi 
no frequentano le nostre scuole rispetto_al 
numero, di. alunni. dello. scorso. anno. nota» 
mo în generale, come numero, unu stasi 0 
un leggero aumento che fa tene. sperare 
per _l’avv x 

Naturalmente le scuole risentono nell'af- 
fluenza dei giovani del periodo bellico, 

I giovani nati nel periodo della guerra, pe- 
riodo nel quale le, nat ità Sono, state for- 
zatamente minori; degli vanni pre. bellici, non 
hanno portato quel contributo numerico nor- 
male. n. 

Tale crisi lamentata già negli anni scorsi 
alle scuole elénitittari sì è naturalmente, col 
passare dagli anni riflessa sulle scuole me-; 
die superiori. : 

Per questo noi non ci meraviglinmo 
in talune scuole troviamo una leggera dimo. 
mnuzione rispetto agli am 
se l'aumento è cosa qua te, 

Dove noi notiamo mi miggiore dini 
nuzione, reale e l'altra ctitt 
‘scuola comiplemetitare, 
mento al.lavoro e ne} Liceo Scientifico. 

Abbiamo detto che una diminuzione, quel. 
In delle Complementari, è reale mentre per 
quella del Liceo Scientifico è fittizia 


ALLE COMPLEMENTARI 


Wosì è difatti e ci spieghiamo. 


da scuola: Complementare, di cui questo} 
anno abbiamo solamente il terzo corso, men. 
tre il priitio € il secondo è di avviamento al 
‘oro. ha, avuto una. diminuzione di quasi 




















qui pi q ripe] 
biamo "tetto Rer le Magistr: 


di ‘alto. 






csescovile ©. nel R. Ginnasio e Liceo. 
NEI COLLEGI 











MI Colleisio' ‘ojpo, dove è costituita in 
lernamente — un'ottiina scola 
che ha molto ricontrato, 
i tinuo apiuento di “iscritti, 

















u 





ull'Arcivescovile l'aumento è stat 


nutevole, 





no è chiaramente dimostrato. 







di Liveo Sefentifico, la 


ha, 





raddisticene. Q 
















mento'nelle classi delle sci 
allieve interne dell’anno 
sono passate alle 62 d' quest'anno. 


GINNASIO-LICEO :, 


Un atiitinto di cinque frequentanti lo ve! 
fichiamo pure al R. Ginnasio Liceo « laco 
po S Stellina Gli 
“helle. scuole, classiche vanno aumentanto 
auno, in anno e,.ciò dimostra, che, cominci; 
anche questa Scuola, di antichissime e fulg 
de tradizioni; ad:entrare nello: spirito. 
maggioranze, Nei totali. otto cor: 
taggiunto.la ragguardevole cifra di 365 al 


lievi, 
INDUSTRIALI 


DI ‘scuole che per necessità 
tiv-dare alcun cenno, di 


principali: la prima ragiozie è che verso. la 
nuova scuola” manca un buon orientamento; 
vi è stata cioè della incomprensione da par: 
te dei 4 cnitori per cuì è sorta della diffi- 
denza che si è riflessa. pui. sulla frequenza. 

La sstconda ragione, e iorse “a pr incipa- 
ta dalla quastione. econemica, I nuo- 
ftegrativi elernentari, pet frequen- 
si pagano tasse, hanno fat: 
concorrenza , dannosa alla’ 





le interne; da 5, 










de, è 








referisce, anche se.natur, 

î risultati non sono, uguali, di fre- 

quenfare. «delle;:scuole dove. là: ‘spesa è rela» 

tivamente bassa. La terza ragione è quella, 

che de o sirabbiamo esposto e cioè l'influeri- 
1 periodo vbellica sulla. natività, 

2 però a ‘porre riparo a, tale stato di cose 
si stanpo.studiando dei provvedimenti î qua- 
li spianeranno, le diffidenze infondate e fa- 
raono ritornare in breve la scuola di Avvia- 
mento al-Lavoro alle cotidizioni normali: di | 
affluenza. 


AL LICEO, SCIENTIFICO 


Anche helle frequenze al Liceo. S 
notiamo una sensibile diminuzione. 

Dai 123 i alunni frequentanti nel 1929 si 
tuo passati ai $i di questo anno: una dî 
muzione cioò di iscritti, 





A tutt'oggi le iscrizioni alle, scuole, 
sòno destinate ad avere sempre maggiore svi 










‘cientifico 


uarre quelle deduzioni che ci “proponiamo. 


Ritorneremo.pe 
lo arhpiapiente. 






Diplomata in pianoforte 
La conelttadine signorina Jolanda 
noblle Albini del cav. Lorenzo, allieva 


della ‘prof. signorina Anta, ‘Ponitto, hal: 
conseguito ieri brillantemente pressò il 
Regio Conservatorio di Trieste il diplo- 
una di: Magistero in Pianoforte, 

Alla. brava insegnante che ha la tod. 
disfazione di vedere ud una ad una IL 
cenziate. le, sue allieve, ed alla néo di 


Teatro Pu ro Puccini... 
feeita-di: Febo. Marl: 





Bohéniè » di Enrico. Murger, la grande 


delle. sue" recite. 








3 miùttina sessanta panettie. 
ri ‘udinesi hanno ‘preso parte alla gita 
indetta dal ‘Sindacato Provinciale a 
‘Trieste, Fu fatta però una sosta a Re- 
dipuglia‘dove; alla presenza del dottor 

Pranctene. D “Turola,. segretario dell'Unio 
ne Provinciale’ del Sindacati del Com- 
mercio. è..deli:cap. Mannioni,* ispettore 
della Cassa Naz; Malattie per. gli addet. 
ti-al. Commercio e valoroso ufficiale dei 
reparti; d'assalto, è Stata deposta una 
corona. d'alloro sull'imponente monu- 





imautiche, commoventi, 
Arte mirabil 





timento,, 





ne, Schaunard ecc, ci hanno fatto ricordare 
le inmortali armonie picci 
di una n one, 
i ricca di colorito, e, dii «pi 
i Mari. la Mordeglia, da, Q 
1 Querin.e tutti gl 





vagni 





niento eretto dalla Patrià < agli Invitti|cemposere un gaud " perfetto nella cornici 
délla Terza Armata. Alle 11 le grossa co] di uno splendido scenario e di indovii gti 
mitiva era a. Trieste. ove fu visitato Ill vimi costi, 


grandioso panificio automatico delle Coo 
perative Operale, 3. Fer 


Corsi sérali 


di lingua inglese e tedesca! 


Bonò aperte presto la Segreteria del 

R. Istituto Tecnico le iscrizioni al pri. 

mo e secondo corso serale bisettimanale 

di lingua ingîese e tedesca. Per-la Istri. 

zione. al primo corso: 

sentare titoli di stud! 

Ia durata di one anni. vengoni 

dél‘Mini:tero dell’ 

or cionne ‘e danno diri! 

diplofi ri'asciati dallo stesso Ministéro. 
avviso, to nell'albo, dell'Istitu, |a. Udine cioè alla alta 

SALI I gior dell'inizio gni dalla. 

den felioni per Maui giorni; Per uil: fè: 

terforì informazioni rivolgersi, alla £e- 

greteria: dell'Istituto In Piazza 


>, un atto € 
no e dovunq 






plicato con graride 
ia 


« Nozze. di: Assisi. 









quanto anche ‘alla 


a li tre gior- 
È drei, per; Assisi per 1 falia 


i 


baldi. 
e ate 
aNventura»: una. velica: ‘nelone 
Sfeallarasen.e. d'amore.interpretata? da: Ro- 
‘naldColman che tanto successo ha riscosso 
vesti giorni. Domani nuovo. progiainma. 





in aumento, In 


tiamo, invece un confortevole aumento, ; 
"- scuole private dei. collegi Toppo. ed Ar- 


commerciale 
troviamo un con- 


Difatti da. 60 allievi del 1929 siamo passa» 


‘ore. che. gode questo istituto cittadi- 


eno al dollegio sono state. 


, € immediatamente, .i] nu- 
raggiuntò' ina cifra 
un cinquantina è il 
numérd: di‘allievi’ the quest'angò Ha aumen. 


Fioritura di: poeti. 


tra I-friulani dell'Argentina 


‘ Abblamiò ricevuto !l numero 2£- (obto- 
bre_1950). della. « Famiglia Friulana na 5, 01 ‘or 
gabo ii propaganda della società omo; 
ma, così benemerita def ‘iriulant’'che' VE 
vong nell'Argentina, det quali-propugna. 

+ riserva. l’amorosa. fedeltà alla terra 


natale. 

Il numero, in otto. pagine,. stampato. 

curatamente, cl è riescito stmpa! 

per molte-ragioni. La maggiore delle.qua; ST° 

li, & che-vi abbiamo riscontrata una. più 
Mnerosa e-vafla. collaborazione di :friu- 


ani amigrati laggiù: il che denota, il; nagglo, 


- Mii ente! affiatamento cordiale, fra. la, 
« Famiglia Friulana» ed.i nostri fratelli, 
ivi reskdenti, e tra.1 collaboratori. aleu 
ni che «1 dedicano anche a. pi 
re e:verseggiare nel dialetto natio, . DI 
essi; notiamo: Giuseppe Urban (prosa:i 
«Doi ciargnei in.tentro»); ZUll (« ende-i 
casillabi a rima baciata:. «Brave. furla. 
ne»); Argentin. (quartine. in settenari: 
«Vorès sposamib); Pietro Tonini quar- 
tine di settenari). Ea oltre a questo, ci 
è riuscito simpaticissimo anche. per gli 
altri scritti che contiene, tutti di friula. 

ini residenti a Buenos ‘Atres, meno due 

che sono riprodotti dal nostro Giorna- 
le; 11.che ricordiamo non per vanaglo» 
nai nostra, ma in onore di due nostri © 

gi collaboratori. Da «La Patrla:-del 

È fi è riprodotto ln pagina di-storia 
che narrava un cepisodio d’infernale 
crudeltà Friuli durante la di 
Cambri èI poveri orbi di Muzzana» 

chiarissimo prof. Giovanni Forgla- 
rini; è lo seritto del caro emieo mae 
stro Pietro Mattioni su «Occupazioni ma 
nuali d'altri tempi nel vecchio Friulla 
Molto interessante N primo articolo | 

«Poeti moderni friulanis di G. Zardini, { 

nel. quale parla di taluni poeti viventi 
in Friuli e ne riproduce aicunì componi- | 

menti; e più a lungo del prof. Giovan- 


‘ Nel regno. dei. morti. 


= 
i 
ie 


il 
di 











è 








o 






tolica € una pia. “tradizione millenaria ‘con- 
sticrano alla Commenterazione deì defunti, 
epperciò abbismo voluto recarci al ni 

San Vito, per osservare quali «mobi 






la 


ricchito. 
Di «veri monumenti» nc) sens 
sta: parole. si suol darey/nes 





Si avvicina. il giorno che la Chiesa Cat- |" 


yi», si sia, durante l'ultimo anno, ar- Simi fi 


ni Li arenzoni, del. eg friu 
tant iscrive a fingo ei de diporto! Pe] 
netto. «La nozie »:2,1-due componimenti î 
«Laxpanole» e «Amor». Nell'articolo suo, 
dini cerive ‘queste parole d'inco. 
è.eonforto agi serittori i{ 
ervizio delle. Musé; 

È ir questa, bella 
forme, © posti friulani, che nol, leggen: 
dovi, Fisiniamo ee De Dun penne alme- { 
nò per. paci . Ia. Famiglia 
Friulana dat init loda e vi rin. :! 

gra di fellel: momenti che le proci 1% 


L incontro. di ‘ci 
visione, effettuatusi je) 
la Jocale.compagine.e, 
solto, dopo. î».Ila ed entusi sticamente, ate 
\ colle meritata vittoria per. 3 a 2. 
è dimostrata. supgriore, 


Jono, sati ottenuti .dall'an- 


tengi.. 

Buono T'arbitraggio. Presenziavanumero- 

* e corretto pubblico. 
« Notizie der Spruito ne; a 
ciali, - della. «Famig >. Fra 5 
drea, nato. “ctanta: ‘o. anni sono. ra Teri.sul: rettangolo di gioco.di via Gra 
un paerello.nei pressi 
sato nell’Argentina, a Buenos piree, ne ipartita amichevole, la. .I. squadra «del: Core 
1889. Col lavoro e col.risparmio si jmor IV_Sestiere con la nuova compagine 
creato. una discreta posizione soctale, ol- ‘cl del S. Rocco Erranti. Dopo 90 minuti! di 
tre ad.ayere allevato una numerosa, fa. Tgioco condotti a forte andatura il S. 
miglia, :sciva a piegare la. forte 


e due/a uno. 
Una.onorificenza rmazione della squarad vincente 
a S; E: Russo 


Tamburlini 
E. Luigi Russo, Prefetto di Chieti, i li 
è Salo nominato. grandi le. ufficiale. delia 
Corona d’Italta. 

I cittadint-e particolermente.i reduci 
dalle trincee apprenderanno con com. 
piacimento Ja notizia dell'alta onori 
cenza concesia al valoroso concittadino. 

vr 


Croce di Guerra 
AI frenatore. delle Ferrovie delîo Stato 
Romano Stremis, già sottufficiale. nella 
Guardia. di Finanza, e valoroso .ex com- 
battente, è stata concessa. la croce di 
guerra, I nostri rallegramenti. 


CRONACA. MESTA: 


Funebri Guilanto-Bearzi: 


tm. 4) 
Fornaci 


ul rettangolo di «x 
e dell'Ital 
concre= 


IM 


va în aerca Italina "e 
Serenissima segnava altri punti per me- 
ispettivo di Staiz, Veniga T. e Veniga 

















den e Merlino H HIT, Gottardo e 
Orlandini: Gheleri Steiz; Veriga' 1 

mese e Veniga IL 

I zl 











| Tarcentina-Albatros :5 a. 0 


Sul -reitangolo di giuoco di Tarcento si 
è disputato. un incontro ichevole fra il 
locale undici e quello dell’Albatros di U- 
dine. L'incontro. chiuso con la vittoria 
campo che ha do- 


San Rocco, ‘accompagna % 
rono alle ore 16: «di ieri all'ultima. dimora |: 
di. Luigia Galante ved. Bearzi, 
Civile dopo. soli 

di all’età di 67: anni. 
vera defunta; era, amata ed. ap- 


e. per aver, più, insistito | * 


rodroipo, e pas : denigo.Sobbadini si.:sono incontrate per ‘una! 


incontrarono per la terza ivelta! 


i, permise dll 


renîssima — Cappellotto; Paumghan-i 


scolastico 1920-30, 


udenti che.frequentano. le 


luppo ipétchè preparono i veri operaî di va 
fore,'le maestranze tecnicamente istituite, non 
tono; ancora chiuse e. perciò. non, possiamo. l'architetto. cav. 


in argomento trattando-' di. ottima architettura, co: 


[ARS E; e TEATRI Pe 


Con'« Bohèine» riduzione in 3 atti per le 
scene. di prosa dalle ieScène. de la: vie de 


compagnia di Febo Mari, iniziò ieri sera il 


iù miaricato ‘ieri sera lia perduto un 

godinientò” raro, pefchè queste scene ro-. 

intessute con una ‘°, 
ivamente toccato il 5 

cuore degli ascoltatori .trasportanoli in un 

mondo di ingenua bontà, di profondo sen- p 


Mimi, Musetta, Redolfo, Mareelto\ Colli. c 


jane, con l'ary 
perîet- 







Questa sera due novità di Fraz Molnar 
ltro ‘atto 


folto e «istinto pubblico ha pae]: 
all’Eden.-it film CS 


SE qui è giunto 


trentina di alunni, tuto le scuole interne det collegi Anche al [tero: sirena ati 
è ei Jcc iam fe ch 
le diniiniizione è dovuta a tre ragioni |'Collagio e Uccellisa notiomo, ùn leggero au Side aggiungersi di notevole alle v 









54 | pere d'arte che vi si ammirano 


Lav nuovi ci sono, e parecci 
po riservato.. di levante, in. fondo, 
campo riservato ultimo sm 
pluralità, sorf lavori che n: 
molto, come. concetto artistico, mentre,. 





collocati in posto dopo il primo novembi 


- sembrano. meritvol 


di buona linea architettonica nell' 
‘che porta nel mezzo un. gruppo rafi 


l'apgelo che.trasporta in cielo la pia net 

cose non! ra Scomparsa. {Scultore Moro); quello de:;[:Driu:si, 

ità, breve | dicato a.ICristina. Popoli (scultore Moretti) 

vovanni _ i pure buon; e.quello. dedicato a, Teodora 

I), edel quale, 

che! anche Ìa ringhiera în ferro battuto ci è sem-.j Condoglianze .alla; famiglia. 
[ —_a-- 


1 Citta {scultore ilvio Picci 


brata degna di ricorda perchè si differenzia 


dalle solite. 


rigere in memoria del padre, signor Pi 





come nei fregi decorativi 


fetto allo scopo. 





! gne di nota, nel nostro Cimitero, dura: 
l’ultimo anno. 
| Invece, pare che un avvenimento di 
de importanza stia preparandosi. Com'è 
to, intendimento del Governo è ll 

| concentrare in vasti Ossari ì gloriosi 

zi dei Caduti in guerra, per. assicura: 
Essi Ja conservazione perenne, il rispe 
la riconoscenza dei Questo avse: 
anche per le nigi i che anta 
ce e gloria nei vari numerosi Cimiteri 
nostra. Provincia, da dove saranno er 









vo tmpio, sul. NVI luglio. 


'rovino 
circa un 





ed Onor, 
Fi 






ma, importer. 
di quattro mi 


termine. anche nei particola 





gi si n 
saranno inizia! 
durante il. prossimo inveri 






ei 
Caduti, nel nostro; ite 


| Drario-delle-funzioni: alati: 


Ftorao s alla è Chiesa del Cimitero. 
Dom 
alle orè pi 


Jesse dalle ore 6 alle 11. Ore 7. 
sd° celebrata. da ‘S. F. 

‘con «Comunione Generale 
‘15.30. Vespero «dei Moi 
cessione per il Cimite: 





Fra i lavori indicati come «muovi» cioè sito 


di. essere. ricordati 
lello. dedicato alla memoria. della signora. 
“| Teresa Bonanni. in marmo e.omati bronzei. 


Rimarchevole ci è parso il monumento che; 


nelle sue linee 
esso è una ge 
niale creazione, che risponde in modo per. 


‘he dunque le cose nuove artistiche, de-{ dell'Estinta 


adj 
ri per essere raccolti nelia cripta del inuo- 


». era i Porro e Celestina Verona. Segnivano il 





haj ta 


anche if Rettorato della 


"feos ci assicurano) ancora! ini, 


giorni 1-2 e.3 novembre. 


processione af 


‘a 2 novembre > Messa primii 


prezzata. da, quanti la, conoscevano; ot. 
tima madre, dedicò tutta la sua vita al 
le. cure della famiglia e del figli che. og- 
gi ne-piangono desolati la. dura. perdita. 

Apriva ìl-mesto.corteo una rappresen- 


pi 
tanza. dell’ oa poelo San. Vincenzo - de.) ; 


ixono. corone; Il personale, depo- 
Dpnrin “vie. Fuaiglia de Pao 
È i > dipendenti Cella Ditsa 
Basevi: Sulla bara..posava una. palma 
ri con la dedi «Antonietta ed:Um. 
li. presso. era: sta-. 
ta posta.la corona del figli e «elle muore. 
Reggevano 1.eordoni le. pe Enos Bari 
p4,, Ida, Geneiani, Maris "Blasoni. ed 
Ida Candotti. 
Le esequie. furono celebrate nella Chie 
sa del Pio Luogo. 


Funebri, Tonutti.. 
ALe 10-antimeridiane ci ieri; si cite; | 
lella sfgmorizia 


Di 


‘80 la Chiesa del Sacro Cuore, ove ven. 
nero celebrate le esequie. 

‘Avevano Inviato corone i nipoti Gior- 
gio, Lina ,Annà e Nando alla cara zla 
— L'amica Méteedes alla cara Angeli. 
na — Famiglia, Silvio: Piani —-Fami 
ella Della, Siega. 

"Sulla. bara posava una bella palma di 
fiori con.la dedica: «I genitori alla lo. 
ja* ro cara». Sul carro funebre pendeva | 
- | un’altra. corona del nipoti 

Quattro amiche. dell’Estinta reggeva. 
no i cordoni, Erano le signorine. Anna 
Della Siega, Marcella Degano, — Maria 


ei feretro il desolato padre Giuseppe, 
{il fratello, i parenti e numerosi frazio. 
nisti, nonchè un imponente stuolo di, 
signore e signorine in gramaglie, che | 

ce voller accomvaghare la povera Estin.| 

ultima dimora. 

alla figlia. 








ci Cordon 


uti “corone: siraiclio. iLca 
poti. 1: sOgriato. cè d 





Reggevano cordoni 


Meneghini, 
pata. 


ne. 
o, Panffazione. 1a sat 
direttàmente ""betfA chiesa: 
“procedette. all i 
Condogli n ter A LR 


da partita "i cramo, Previste della nostra | Sq0a» 
drà, abbiamo rilévato una migliore inqua- 
iratura degli uomini; inquadratura che pur 
dovendo subire qualche modifica  indispen- 
sabile, potrà darci un undici che nel-pros- 





simo campionato iigureà degnamente fra 
le squarde dei liberi. 

La partita 
quadre; -piene di volontà, un:poco conclusivi 
Difatti solamente. Toffolo Hl-riésce. à. pochi 
minuti: dall'inizo a’ segnare.il primo..punto. 
‘pér la Tarcentinà. 

* Nella. ripresa ‘invece di- fronte. ada AL 
batroe, di era pi i nostri riesconoi 
mR quattro loni con Missera,| 
La Toffolo 1.e Toffolo Il. 
uono. l'arbi 
Grasse] cosrettizino, il. 
la giornata, rigida..e l'ora 
iniziata la partita. 


Castellani; di Aorieniico e 
Venier e Fadirie; Sala, 


fstiére è, stata. coni 
pi assai diversi. Nel 
di 


con Crelser; ‘nel secondo superiorità. 
continua del cremisi rotta ‘da qualche 
scorribanda avversaria; superiorità che 
non si tramuta, in LI 4 P 

difea oppbsta è 


S. Osvaldo l'ala: Kiss ; del 

nesì Badino ieri in veno di prodezze, due 
punti, uno» migliore ‘cell'altro. Partico- 
larmente bella la porta di Badino, per-i 


jehè scaturita ur’entusfasmante azione i f 


in linea 
dali. 


(ui Mt diam tod 


‘chitettata da Tosi” Colussi €; 





ine 
e TRICESIMO. 

‘@ 5 minuti: dat Tres 
per Udine. 





.fdella cataratta 
tettrica.i dette cataratta. netpient 
lt} 520. TE 





Lunedi 3 novembre — Giorno dei Morti. 


io. del signor Benvenuto]. 
gioco. 

Poco. numeroso. pubblico Stante. anche | 
tarda.i 


1; 
Ti se oe, Loraz-{" 
{ra Zof, Merîes, Rossi e Barbetti. 





te effettivamente: la squadra. zionale. 
secoslovacca, svoltasi. alla.-pr 

15009; persone, ni:è- ehiufa. 

tia “del. cecoslovacchi . per “; 

‘1 Shiltato. del, ‘punteggio mon: 

tament: lo. svelto: 














seitore. Giuseppe: «Massri: ‘ageiuo 
11 titolo.. di; campione, porale 1930281: 
precedendo ri ‘Ettore: Ni 
























































hha visto nel primo.tempo due' PETSOD: 





















































L Mercaleaì. 20. OHlolire: 1939: Anno I: 


SLA ‘PATRIA DEL FRIULI 





Hr TR NT 
tf 49011 i 
Echi dell’ inaogirazione del Caseificio sociale iii 








fi en arazzi 
DOMANDE D'IMPIEGO 


n i I E 

SIGNORINA bella presenza istruzio. 
ne occuperebbesi quale commessa nego 
zio od impiegata, Serivere' Cassetta»: 29, 
‘Uniozie “Pubblicità; 














to: È: del Friuli, si: è funganiente 

i- | diffuso sulle finalità del Consorzio frriguo 

Cellina- Meduna. 
AJorato: 


Grato conitiito ln Germania 
dra Ritlrini e comunisti — 


i discorso di S. E, Mussolini —* 


finti destata In Ungheria 


de Cuiminvithanito. ui di; 
scorsa: di Vasi ‘gano: governati Dj 

ra dad” ‘scrivo come in. Ungheria! 
ben dieci anti non si può ricevere dail 
veve dell’ Europa nessima risposta sadvito allo, 


disfacmate ‘alle. questioni intavolate da Mus] : 

salini, sa hanio; sempre «belle frasi © buone: La festa nazionale boema 

parole“ nando tali questioni sengono solle-| | 

Fate nello discussioni della Lega delle Nas Intemperanze di comunisti 
pnate è sta- 
tie secondo 


perdite più belle dichiarazioni nen val- 
I Pia nol 


‘onomicà del- 
dl luna ‘prova de le 
pe Issono C % 
crescente pro ‘erpo dirlo; 
I rist s ti feriormente: contiatare, ? malico, è stato ricevuto per primo da Udrzal | tore guy. 

n Il capo della Nazione italiana. — conti È ni 5 
Mt o eo tiato SL fimo a propio eÎ guale lia presentato i suoi voli di felici- | Valan del Consorzio Agrario, il rag. Regt- 
quare la questione della revisione e per- pri 1° Ser la Ci ato ta quei di far i Fer 
albiuniziato nel none della giustizia Direttore della Cassa garmio di 


Nel munero ati Junedì arto pabali 
di resoconto «tell 
per Pinup 
» ercua a sede] 









Hun senza 













o conflitto ai È 
cs E 

CONFUGI soli cercano ammobiglia. 
ta camera galotto, cucina con gas. Poe 
sizione centrale, Risolgersi Industria, 
Seta Udine, 


AFFITASI co) primo novembre apparte» 
mento indipendente quattro vani, acces. 
sori, Rivolgerei Gaeta 29 ore iredici. 
quattordici, 


COMMERCIALI 


FUORI porta Gemona ‘casa vani 7 


scoperto mq. 450, vendesi lire ‘43,000. 
Serivero Cassetta 36 Uhlone Pubblicità 
Udine. 


VENDESI casa civile in Udine, Via A- 
quilela, Scrivere Loi Enrico, . Pagnacco. 


i 
Poitavo anne dell' Era 


IL RICEVIMENTO certa malcontento i “Seguito dell: 


pre delle prime bollelto di pagamento, che 
j rar eseritano il lagico e naturale saldo del- 
te sese di progetto, detta fori 

Uitasto c delle ordinarie spese di ammini. 
ione. Proseguendo il car Lanzone ha 


to di’. ‘regione: Re 
‘oritài di: 












parte notisie di 
“Riina dalla e- Ku 
"i “sioni delle autorità 
ggiungiamo è scguer 
Irriguo 


sl il problem 
ortotimi da Pordenone, 


n dei prodetti, ma Sell'aumento della pro- 
suzione, che deve ituire per ogni citta 
dino, il quale dedichi la sua attività ai cam. 
pi la nnica preocenpazione e la più lode- 
vole aspirazione. 

L'oratore ha di seguito: rillantemente 
polemizzato con i facili cfitici e specie con 
coloro che si mantengono nella 
china del piccolo sacrificio, stiiza sentire 
lo spirito che promana da un'iniz ‘a de 

stinata a portare ricchezze e henessere, in 
una piaga oggi picca © sterile, 

% % N cav. danzone dopo aver posto in. rilie- 
L'ATTIVITÀ? E SVILUPPO vo come il compimento dell'impresa 2j por. | 
DELL'AZIENDA terà nella zona, livari pir oltre 200 milioni 
Nel iebbraio 1909 per volontà della po-je che saranno di sollievo alla disoccupazio- 
polazione fu istituito e cominciò funziona-| ne di migliaia e migliaia di operai per vari 

ini Vivaro, l’attuale cascificio_ soci si è augurato che tutti gli agricoltori 

ie tutté le famiglie produttrici di Îatte| di Vivaro come quelli dei paesi interessati, 
data! sappiano valutare l'importanza del problema 


la trata 











Franco Venta sì geom. Luigi 












spresso sinceri. voti 
per la salute di Masarik. La cerimonia al 
a ‘i castello «di. Hradacani è terminata con_lo 
“ora sfilamcito della quarnigione di Praga, 
Tdi de cain» cupa; del 


I gruppi socialitti hanno organizzato co- 
e «e sérid ER alito ché “Mus. x 
“alle nuove genera: Lio detto a tulto îl mondo le pira e schietta "is aventi per oggetto la pace. îl disarmo |. 


È n I © la democrazia. Un grupfo di comunisti 
verità, lo mote ed È messi Halle politica del: ha tentato di disturbare comizio dei so- 


falisti mazionali che” si crano riuniti da- 
aggiunge il gio) ale — POSSONO 1, anmicipio, lato dis; 
ildopo ‘il discarso” di Mussolòi contare gi snuicitio, ma èssloto disperso, La 


che maì sulla parola: data dalla politica tta-| "tizia ha operato qualche arresto. 


fi 








(Gli invitati passano a isitare il © seit 
lo guidati dal. Presidente-e dal 
che dinno le seguenti noti 





"ll 












la' dé gerarchi, riconformando ta 









liana, L'eco dell'opinione pubblica ungherese i Suo impianto alla iui 
‘ferrea:dei.' gra w tale. promessa Rini può” essere ‘Carnera acclamato Veni frtazione Dalia sempre progreden-! © Uedichino ad esso quielio slancio e quella ‘ La,donna: 
i | curazione di una incrollabile fede c_ <al:suo sbarco a Genova __ {join modo di raggiungere una lavorazio=! passione necessaria per il raggiungimento n} 
GENOVA, 29, — Alla stazione 'matit. | a: massima di 14 quintali di latte al giorno, di ogni meta. 
Ma :Totte' iegano il'faòse conta: gran tima. di Ponte del. (Mille! numerosi spor-| dando una produzione N { L'uomo che tenacemente ha voluto Ja rea- che vuole iacere , 
: liana. 1 è tivi appassionati/ e. arto ‘erano anda-|c burro, tripla in confi > di quando fl iniziativa, è il Capo degli P 
rola ment 


ai l'ing. Napoleone Aprilis, che 
famiglie: Coi propri mezzi l'azienda prov-|vivendo della vita. intessuta di gioie e ‘di 
ide alle spese d'impianto di imo scelto e iamarezze dei coltivatori dei campi, non può 
rnoderto macchinario a ferza elettrica, al- {che essere il convinto e leale ossertore di 
l'acquisto ed adattamento dell’occorrente sta {quelle opere, dalie quali gli agricoltori ed 
bile, apportando inoltre notevole sviluppo (il Friuli sapranno ritrarre inestimabili van- 
all'agricoltura locale ed un sensibile benes- ]taggi. 
sere alla popolazione composta di circa 1300 fe esplicite dichiarazioni. dell’oratore fu- 
‘abitanti tutti ‘di’ famiglie di- piccoli. pro-irono accolte da vivissimi applausi e dalle 
ietarì ‘agricoltori. congratulazioni delle ‘autorità presenti. 
vasione: nei i primi*di no-|: Dalla popolazione, con pensiero veramen- 
vembre .1917, il Caseificio verne assalito ite gentile e-generoso viene offerta la ban- 
dalle soldatesche' nemiche e lo stabile, sic-|diera al nuove Caseificio. 
come ‘disabitato, vefine adibito ad uso .ca-{ Tutti gli invitati passano poi nelle ampie 
‘serma. Durante l'anno di occupazione ven- sale del piano superiore. dove. è offerto un 
la |niero. asportati circa50 quintali di formag- | signorile ed abbondantissimo rinfresco ser- 
gio: esîstente-in magazzino per la stagiona- | vito dal signor: Domenico: Mariittto a Ma- 
tura; futonviasportate Te; caldaie: di rame, | niago. 
Ama Vella capacità dì ettolitri 14 e l’altra di "Horante it'rinfresco.il dott. Missi N inda 
due e'‘imezzo; fr distrutto» I" impianto elet- |at prospero ‘avvenire ‘della. Latteria sociale 
“frico per l'energia» e Jtice, rese inservibili { della. ciuale è esposto ‘ed ‘è gustato l'eccel- 


ti affollandosi per latte veniva’ lavorato 


‘più popolaré5pi 
è più Po) lungà:: o con ta ‘sportivi, im 
| pazienti di abbracetare. il: loro caro, i 
I enitori di eri: él fratello, accom= 
‘pagnati ‘dal Fee an Béidals, paese 


Sì voleva oltottnate: si attentato dinanitardo 
nai tivo: del, gigan gigante. Finalmente verso le 


[815 nes Grid» a giunto alla ban 

‘carla d'identità Vary. Chatillon, e di mel fado a ite. dei Mille, Sa. 
‘io.iguindi. ottenuto..it.:certificato -di lar: fe ‘bordo: nanni IT DERE ar one aia 
Espulso nel. incsi d ‘maggio’ dalla Francia Soritionte “Vene ‘ne] 

to-ad una:dimostrazione ‘hall'cir 

punte a 

la madre; 

Med, è mosso 

ba: 


4 











deve anzitutto cercare di 
essere sana 


Ogni donna prova, nel sa. 
porsi bella e nel senti siam. 
mirata, un senso di i legittima 
soddisfazialie. 





ientralo in. agosto: 
n ‘signor Caselli chiamato ‘alla Prefetti. 
ra, ha dichiarato di avere smarrito: il sua 
cia, è precisamente: nei 
iassa delle Nazioni a -Parì- n 
Pt i qb hi 


Ma può” dirsi veramente 
bella una donna dall’aspetto: 
stanco e depresso, dal iviÉo | 
pallido, magro, sofferer:#;/dar 


perta Subito; dal'oommissa» 
ted 


lente! formaggio, il cui. consumo..va inco- 







i. 
i piper compiere l'atteiitàto. ‘Sarebbe: 
Gorizia. .con milletreconto fra 


l'hanno" fatto "scoprire «il og: ‘ove egli=l 


Ja scrematrice'e’ Ja zangola, distrutti i. pres. 
‘sà éd-‘aSporfati “molti -utensili:per_la- prov 
‘natura’ del'latte, distratti: tut vari: arnesi 


ili ed “è celibe, gi 0 
rontagnatiro'anni e dì essere figl a 
Egli è. giunto ‘dall’ Italia ‘appositamente 
spartito ‘da 

in tasca 


Le risulterebbè gimito a: Parigi da circa qui 
ici giorni, Durante 1 interrogatorio: il Coni 


 cittadi. 
‘ho italiano: IL: atti Re Stato orve Ichi del Ssalatoio,: stufe; ecc. 


‘Primo: Carnera: La:-mia risposta — 
detto jlspodestà Pellarini — è.itata: ché 
ion’ ha; dichiarato. di: appartenere el Comi-|Primo': Carnera: non: può: essere nuova. 
dato ‘proletario. antifascista e di avere: 07 menta rinseritto;: in «quanto non è sta. 
nizodto “l'aitentato” da solo. ‘Ha::passato;.lat to :mal:‘canzellato» tom Italiano 


gio; 


‘d' plorevole, 
Aftiministrazione alla 
sde’ridarVita-al''paese; pen: 
’aziérida e, ‘dopo avitare 
bea; non: tarda di 


gi so 
in iuni mea di:‘Pias: 0a ‘delle ‘Nazioni. Egl 
où lo:/comosceva;e is0lo. “pote lè: lo grido :le, 

gere:1in giornale ‘antifascist ‘gli: Ha-rivolto: 
‘parola e:lo ha “deciso; a ‘partecipare .all'at=: ‘mentre pe marea di o o n ‘cir 
tàto>: ‘ondato ed ‘avp’audité: La: teîta del'igi. 
To ricerche falle. nel: post ines ante, Sonata ne 
Piet il. Concion-ha-depositài 


if92 
te ARE, de poter: funzionare, ‘ed il3: 
fe il suo-lavoro. Cid:nonostante vi mancas- |. 
èe@‘ancòra’ un:cetitinaio «di.-bovit 
È acquistati daì soci ‘con gravi: sacrifici non 
fossero tutte produttive ‘conse iquelle pree- 


sistenti #alla-.invasione,.-si. incominciò - con 


dueva: nascosto: Il: ni 


uso. fragoroso 
tlcha afferarto 11 lembo: della. Ai: 
tallana: che perideva” dal balcone, l'ha 
fata ‘è quindi:=tizolto -alla © folla ha 
‘gridato;. «Conferfiid-ch-tono italiano». 


rante franco:: 


diano di dopo:ae ‘aver rilevato. che: lo 
"on: il; quale. ‘at " 
do; con: ti fino: 


latte; fornito da: Ni: 165: soci, ‘lavorazione 
che andò man mano ‘aumentando, Ni 
la ISotietàvfucostretta ‘a -dover pi 
per Ja costruzione di-un nuovo edificio che 
‘ì presti convenientemente alle moderne esi- 
è {genze.e-di ampiezza suificiente e razionale 
al “progrdire della-industria del latte. 


inque; vuoto: Acclamazioni 
Mempito «di colto a cieniatazion 
|istata [at 


“la imiècio. ainita ‘adi. C' 
letoriatare:fissato în. fondò nel '‘proîcttile. Per. cato: ‘Duovamente 41 balcone ‘# gran_vo. 
temare lo. shrapiclt* nell A sua avo Dre ‘a.tuttle pre 
; 1 pace (cOn 1: 


A di costruzione iniziate’ il 1.0 
«A ultimate. il j0:marzo 1930, dall impresa 
Del Zotto e Gardonio di Cordenons; sotto 
la direzione dell ingegnere Leo Girolamo 
di Finna,e da una commissione, consta (su 





‘Con. 


“constatato che’ 16 
régniano. tanto: fe- 


as Simpan 'opes: 
‘per.la sistemazione dei :pro- 
(onto, :delle-regioni..terre- 


, sche stà 
londiale ‘causa? 


tli- Formosa. Dai dispacci 


non. a Gael In:quel 


Stiperficsi- base di metri 30 per 

dii riun'altezza -di -metri 9} di: una 
stafiza Udi lavorazione di metri 15° per 7; di 
un ‘magazzino ri im. 13:per 7 e di un sa- 
latoio di ‘mg’ per 9g. di.un ‘ripostiglio per 
i refrigeranti del btrro e'del lattee per. la 
‘caldaia’ del termosifone, è di una:sala in- 
terna, al ‘pi 
te (Gavimento ‘su volterane) consta di un 
Ù appartamento di tre ampie stanze con sa- 
anchi “come pn Tel! letta ‘€ ripostiglio e di’ due safe che possono 

di:te: * venire adibite-ad uso: della pubblica utilità 


iccolo: sì ano 
isorgeta’ ui chissima chiesa distrutta nel} nohchè-di un ufficio e saletta di m. 10 pe 


esso tipo! di ‘quello desi 
risono ‘onsblato. italiani 


festino "nelle" Bibbii, noto 
della: Samaritana: 


ivorazione: le scànsie “del fermag- 


i oggetti per -latterie. solo alla } 
o il Caseificio fu rimesso 


e quelli |- 


‘una.lavorazione ‘giortaliera di quintali 6 dif. 


lino rerraj-e; al‘piano stprastan-{. 


raggiato quale alimento ‘completo. 

Intanto sv! ‘piazzale a Banda suona gli 
Inni della Patria e la cerimonia ha così 
termine : 


Falli € fatterell ei tl giorno 











Inoltre Io; stabile fu..ridotto în umo stato 


ine del 1919, one 
ò di sil 













l'approvazione dell 
‘ovedere: alle ri- 
i dello: stabile e macchinari, ed or- 
calde: ci i-varii. utensili. occor- 


Ci giinge 
1 erave. incendio. avredto nelle pri; 
di.:stamane,, Una donna, passando 
uno stabile ‘isòl: 
Léonardo: Masett 


|.maggiò: successivo: l'azienda. potè tifrendo, [Bito-a stalla 


‘rossastro di fiamme: Da ‘notarsi si che i} fab. 
ricato è ‘alquanto. ‘isolato. Data -F'allarme 
e’ suonate. le campane a stermo. accorsero. 
î terrazzani a compiere cpera velon 

e a stento riuscirono a 

Andò distrutto. l'intero . 

cento qui tali 


quaranta, 


sacrilego 


nella. chiesa di. Villanova 

“ La notte decorsa,.avveniva:un fitto sa 

crilezo nel'a.chiesa di. Vilanova.del.Ju. 
o. 


Ignoti.lac servendosi. di un trapano, 
traticavimo-un'foro-nella porta del te. 
pio, «all'altezza. della--serratura. Potéro. 
no ersì Introdurre la.mano 


I carabinieri hanno tratto in arresto 
certo Andrea Fasano. di Costante, sor 
nveso a rubare un:pollo al quale aveva 
tirafo 11 collo. 


SRVII sedi: Nel:sécolo-scorso‘il sacro luo-i 3,50. (Fra Je costruzioni accessorie devesi } 


‘.go venne venduto dai-tùrchi ai greci perchè! notare, a metri 15 dal fabbricato principale, 

“tostruissero. una. nuova chiesa. 11 propo- ! un magazzino provviste legna, carbone ecc.. 

sperò nén:fu potuto attuare a ‘quanto ‘per attrezzi agricoli e motoara- 

> per mancanza di-fondi. Da ciò il divi-| trice & in*continvazione, venne resa:la co- 

3: samento di porre-all’incanto-l'area oggetto| modità di nuove costruzioni di fabbricati 
accolare “venrazione, agricoli, 


rificata ‘in: una “regione 

isulterebbe ‘però ch 
quali. 

sacrati dalle ‘trubi 


‘per Te-cir 
è ssvvenutà, sdesta:-vivo 
nall rammentano che egli Pro cappella» 
del Re e coprì alte cariche per lun. 


e; iLa. Società ‘non ha inteso di costruire so- 

— finire" vescovo dil all'avvenire dell'agricoltura del Vivarese. 

‘i60]à niauigurale «dela Camera: dei Comuni, è 

Tee: ISi attendono ina intorno ‘al prelato cercando di Do] Latteria con bai rappresentanza del- 
jtdel Fascio:-con: gagliardetto, rappresentanza 
di dee sei 

Vera. 65 nnni.-ed:era verzovi ce dei Trenta pet 


--|_’‘Vescovo ang anglicano lo lo-tn scusi co, nia pa serie di opere rî- 
lenti zi bisogni della locale popolazione 
3 ucelso. ida -una paralisi con particolare ‘riguardo al progresso ed 
'orcestet;; dr. ‘Aroldo - Pearca 
Ranaivana. er Ia piassi dn CORTEO E DISCORSI 
bbeve- per: recarel ad assitere alla seduta. i|  Ciunge frattumio rin corico formato dilla 
Banda cittadina in testa, che suona gli 
itato visto portare utia mano al cuore ei della Patria; da Balilia, Avanguardisti, Pi 
ra ‘che ‘potesse essere sostenuto ca_| Sole Italiane, scolaresche con bandiere, gui- 
‘giterra, Uta -folla:-di gente sl.3j date dai rispettivi ì, Comitato della 
i tergli: occorsi, ma-pochi istanti dopo-i1 ‘pure- con bandiera, Consiglio 
ira ti fà in! ministrazione della Latteria, rappresentan- 
za comunale con bandiera. rappresentanza 
Combatteriti: con bandiera, Secietà 
Sappresentanti de delle Latterio delle 
Basaldella, rappresentanza della! 
hi 
Ta stitfolto pubbli 
Segue-la inaugurazion: 


T famigliari: Pe 
attesa di.un giorno:31 rata relazione, non abbiamo po- 
ita: tuto mettere în evidenza il discorso del cav. 
«uff, Telesforo -Lanzone. il: iguale ha ‘parlato 

dei Sindacati Fa. 


Ha<Presidenza del 


si 
ò Cellina-Meduna, 
; opa aver fevato un 
la degli ‘agricoltori di Vivaro, | pia 


“Siputo. con.non Revi sacrifi. 
to Pini: 


Teri sera. dott. -Zagblin ha medicato 
tale Giovanni Gaviratti fu Baldassare,i 
danni, 69, per una-ferita «al cuolo ca. 


1 pellu! 


n ecviratti. in preda ad una potente 
sbornia. era stato raccolto da alcuni pas 
santi che lo.avevano visto cadere. 

Guarirà in pochi:*giorni. 


ll riconoscimento ufficiale 
di Giovanni Facchinetti 


di Grado 


Tempo adaletro abbiamo dato notizia 
del ritrovamento di tale Giovanni Fac- 
chinetti di Grado. dato: 


dove era: stato:ticoverato, trasportato da 
Trieste. L'atto di morte fece lì suo cor. 
so, ma ll poverò demente, che andava 
migliorando, venne per caso trovato dai 
congiunti  .nel Manicomio di Venezia, 
L'altra .mattina, a Grado, sile presen. 
za del Giudice, è avvenuto il riconosci. 
i mento - ufficiale seguito da un lauto 
pranzo al-quale ha partecipato anche tl 
Tedivivo. 


Tetano?. ..;.. 

N dott. Butti, sanitario diturno ‘al 
nostro O-pedale, ha accolto teri serata 
to aolenda Giacomini al anni 19, dimo-|. 

mi Cormor. Basso 161, ReE6 sd. 
spetto di tetano. PE 

La Giacomini, a con uno se: 
‘no mentre-lavolava in campagna; sen. 
Ura. poso: tempo: dopo del ‘dolori > a 


I famieliari: hanno. peri @ 


gli. occhi senza vivacizi? ‘ 
No, solamente rin’apy iten» 


za sana e finrente è cocfi< 
tente di bellezza. - 


? Ladonna, quindi, clie viole © i 
‘hiacere deve anzitatto o prgn È 





. malattiedevé cereire 
baltere l’anemia di 
è facilizenie preda, ccltenella 
maggioranza dei ‘casi le con. 
ferisce.un’apparenza malatie=, 

ca e poco altraente. x 


















N rimedio più :efficace:ed 
atto a ridare alla donna’ de- 
ine è anemica ila salute, e 
con essa un gi 




























“ferro, fosforo, 
+ ossia i tre. grandi 
eseraltori: dell'o-smnismo 








qiaitio. 


Ù ‘Proton è cun liquido gra! 
Fevole,'digi ribile senza diffi» 
co. Se‘ ne : prendono tte. 
cucchiaini al giorno, uno pri. ; 
‘ma di ogni pasto; 











Data la grande richiesta 
del Proton da! parte del:pub- 
blico. ‘qualunque. farmacia 
tiene questo utile medicinale; 

























a portato l'infortumata nel Pio Luogo, to- 
FRASI SORIA Ve è siate trattenuta-SIn_ osservazione, _ 


